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pornani 29, ricorrendo la festa dei 3 Stato di grirtiaireviàÏorie ÈeÙa pŠa del Ministero dAll
Wé ÀÑro e Ñaolo apostolig non si Pubblica Istruiione;
p'Ñh Úc(eíà 11 giornale. 4° Stato di prima previsionelel trÀta.

I signori clië dehiderano di associarsi e quelli ai quali Commissari nominati dagli Uffiri n ll'adundata del 2e giu-
scadé col 30 niugilo i880, ch intièndon diofînnova4 gno 1880 per l'esame Rhi hšku ñÑ§ÑgoÑ(ki leþgd:
la loro associazione afla Gazzetta coi, Rendicanti ufficiali (18) Riconoscimento. giuridico delle Società di mutao soccorso:def ßiWafÎÍ dàllá Gämém; sono pregatidifarlo'sollenita- 1•UEEiO, 89 ß OŸÊ 8 0 0 SiÎÌS -
mente, per evitare ritardij igi ùzioni nella s¡iedizione 4•, Amari -
del Gia ale e degitti garlainentari. (20fNáovi igrinine per l'ine enl esercis delle strade

oconiandasi di-unirada fäsðia ällé lettere di reclaino e ferrate, e per l'esercizio provvisò i lii,reggl' AJÏ¢ Italia :
di fionnform&di associasioñe, come pure di scrivere chidra- 1•Uffizio, senatore Pasplia - 2 Chiavarina - 3°, Verga 0.
mente e ßrmart in modo intelligibild gli Aveiaí di dúi si - 4•, Corsi Luigi - 5•, Malusardi.
ridfilãdà Pinseržionel
Le domande di associazione e di inserzione con Taglia

inicaid è raccoinandalo od assicurato, debbono , essere

ingirizzite- esclusiv«mente alP AMMINISTRAZIONE della
G e igNffwiele,in Roria, viidélla Missionè.

TRTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONMM
Senato del Regno

Nella tornata.di sabita Velinero votati a squittinio segreto
ed approvati a grande inaggiorätiza gli stati di prima previg
aione dellä spesa déi Minideri delle Filiánze, del Tesoro, del-
Pkgî·ieöltura e Comniefoitt e della Guega, discusál in prece-
dente seduta,Tptryprpe quindi la dismissione generale su
quiiÏló d fifjWtafoW111atei-iio;Intarno a cui ragionaiono i
señatori Zini; Pantate'olii e il Ministro dell uterno.
}TeÌla siesa a f appiovata la nomina senatore

del comm. Giuseppe Borselli.
Vennero pure presentati quattro progetti di legge, appro-

vati dalla Camera dei deputati:
1°ieva militare sui giovani nati néll'anno 1860;
g* Facoltà at Governo di chiamare temporaneamente in

g-gy¡¡¡g ufgoigli della railizig mobile, di complemento e della

riserva dell'arma del Genio, e di assumere in servizio inge-

gneri civill per lavori militari;

Carnera deiÛeputgg
Nolla édiitaWi'ailiat Tiþrimo luogávenne data lettura

di proposte di legge, amineëiä.Bagli Uffizi déf döptiËËtp
Toaldi per assoggettare Alle pgne di polizia sanoite dal Co-
dice penale i coniiravventori aigegoþuneát promulgati per'
l'esecuzione delle leggi sanitarie delag6& e 681 18% del de-
putato Ungaro per accordai·e il <ÌiriÏió ðella pansÍone alle
vedove degli ufficiaR cui fu concesso Pindultà per a*ëfo eoin
tratto matrimonio senza il consenso sovratio; e vegne presa
in considei·ásione una proþsta di Iggé, i:edinËfŠ dai de-
putato Boselli e da altri, pár un'inchiesta sopra le condizioni
della Marina mercantile itinaËâ. Àpprovato poedia a scru-
tinio segreto il disegno di legge, già stato discussé, per spese
straordinarie occorrenti a distemare älcuni porti; e, dopo ði-
scussione a cui presero parte i deputati Vasikrini-Cresi, Ma-
roida Petilli, Falconi, Minghetti e il Ministro di Grazia e
Giustizia, convalidato l'elezione deL signorOlemekte Bona-
voglia a deputato del Collegio di Campagna si trattò del di-
segno di legge per una nuova proroga del corso legale. Ne
ragionarono i deputati PaasttoÀi, Sánnigo Giorgio; Plebano,
Morana, Zeppä, Fortis, Yacchelli, Maiitellini, ocagnoli,
Branca, Seismitilloda,Elia il álatöre Grimaldi e i Ministri
di Agricoltura e Commercio. Il disegno di legge fii appro-
veto; ma probedutosi quindi allo scrutinio seg.reto sopra dì
sso, ne risulto che la Camera non ai trovava più in numero.

Vennero annumigte le interrogazioni seguentai:
pel geptato Serio e di gltri al M¾iatro delle Finanze



sulla esazione della tassa di vendita minuía di viito e liqupri trici sottomadini fra iÏ c¿nihÍnn e lŠÑla iiiÎle rái-
che ha luogo in alcune cittA del Regno . dente fonorevole di Sant'Onoffio grelario anotevole ßa-

Del deputato Martelli al Ministro dí Grazia e Giustizi rabiëýEe relatore Ponotevoleißilliä.

circa gli intenŠimenti del Govërno riguardo ai ribunali d Pröròga dei teimini della Tegge11ñ ib 1874 iilla ven:

. .
dita dei beni incolti patrimoniali dei comuni: presidente l'o-

commercio e alla procedura giudiziale per le cambiali· norevole Cavalletto e segretariofonotevole Giliccioli.
E furono presentati: Spese straordinarie per riatignento dÅlocalSd uso della

Dal Ministro delle Finance disegni di legge, per contratti Commissione superiore llei pesi e inieure e del saggio dei
di vendita e permuta di beni demaniali in Palermo, Ravenna, metalli preziost: presidente Tonorevgle Trompeo e segretaria
Imola; e per la cessione al MuaÏcipio di Roma di aree deina-- e relatore PondrefälèXeidárîó.

niali, destinate alla costruzione del palazzo delPEsposizione Digeëizioni irkitela; del lavoratori ne11a costruzionidi
di belle arti.

edifizi, nelletiniere é nelle officine: piësidente l'onorevöle
'

.
Picardi e segretario l'onotevole Dini.

Dal Ministro dei Lavorigggoi disegni (legge, perpg- , Per la domandreautorizzažiane à ocedere in giudizia
giungere alle strade nazionali quella che da Pian di-Portis controll depiitato Caminneci: presidente llonoi:evolaßerra,
conduce al confine fungg¾ñggriep yel Monte.Croce; e. peg segretagio oporevole I an Giuseppep relatore l'ongrevole
modificazioni della gge 911aglio 1879 sulle nueva costru- Ažisi.

zioni ferroviarie; IerÌ 27 sono stati cotivocati straordináriamente due TJff6:i

Dal Ministro della cerra le relazioni intorno alle gestioni onde þroseguire la discussione dei disegni di legge inséritti

dell'Amministrazioni della Cassa militare negli anni 1877- all ordme del giorno.
E stato esaurtto l'esalii€ delprogetto þèi· prõroga delle fa-

187 · coÏtà ataðrdate al Goverrúvdagli articoli 13, 14, 15 e 16 della

Nella riunione della mattina del 26 gli Uffizi, opo aver
legge 20 marzo 1865, di dècretare l'unione di più comuni e

relative.
. Hanno inoltre noininati gtf onõrevoli Pfärdi'eWadchelli

Modificazioni della circoscrmone ipotecaria nelle pro- .

vincie di Mädena e di Reggio TBinifia. Coinniissari gli onore- commissari del progetto per approvazione di contratti di

voli Berardi Tiberio, Razzaboni, Máiza, Brunetti, Berti Fer-
vendita e permuta di be emaniali a trattativa privata;

dinando, Sandtmninigforg Enporini è Guala. ee la llo serda l'onoreevo T ald r qûecpn È t neiema
Durata trentennaria,yny bisogno di rinnovazione, delle della leggesulPinsequestrabilità delle pensioni e sugli stipendi

nuove iscrizioni dei privileg e delle 1potedhe effetfuate in degli irápiegati l'on. Trúûlpoo

i! .di os oni ra itäie i l' Si sono cóstituite le Giûnte dei seguenti tre prógetti di

Billia, Cocana, Di Sant'Onofrio, Sandonnjni, Fernaciari,
gge.

Mazzarella e Guala.
Modificazioni della circoscrizione ipotecaria nelle provia

Stanziamento di somma per «cquisto di oßb'effi .di belle
e i po alg

arti alfEspogiziòne naziòñaleÆ Torino. Commissart gli ono-
revoli Martini; Spantigati, BilÏia, Paina Eugenio, Mameli, Stanziamento di somma per acquisti di oggetti di belle

Ferrati, Cocconi, Bajoeco e Compans. arti all'Espostoone nazionale di Tormo Eresidente l'onores
vole Cocconi e segretario l'onorevole-Bilha.

Sul lavoro delle donne e detfanciulli. Commissari gli ono-
reyoli Painiolfi,1)i hah Ðotiato, Turella, Tioriipbo, Boselli,

Durata trentennaria senza bisogno dirinnqvazippe della

Lucatti, Plebano; Akidi e Indelicato.
nuove iscrizioni det privilegt e dalleapptechetiettuate in

Aholizione delle decima ed altie prestazioni fondiarie. rza delle disposiziom transitorte perl'attuatione del Codice

Commissari gli onotevai Cadronch Merzario, Naráfi, Bru-
ve gyplguater

netti,sGerra, Cypodilista,fanattypi, Arisi e Florena.
Sette Ufnži hanno discuso y accolto favorevolmente i

due schemi di legge per profoga delle facoltà accordate al

Goveind dagli articoli 13 14, 15 e 16 della legge 20.marzo O A MERA DEI JLERU T Tl

186ti di decretare la unione di più ohimiiM4eRinggrega-
zione delle loro frazioni, e per provvedimenti e få la mva- Il Consiglio di Prgidppza nella sedgig del 20 correntilmyomi-
sione della fillossera nato a cassiere dellypayera,il sigpor Francesco Caruso, ex.ngl.
A cóm:nisini deljrimq sono shití e i gli onotevoli ciálenell'armaiú¾ateria

Merzario, Viaraña, Berti Feždinando, Saitãognini, Erbole Sono gvitati tutti coloro i quali, a teimini dell'aTYÏso di cóni.
Mazzarella e Guala, e del secondo gli onorevoli Sciacca, Ro corsoplitdiátú neÍla O sáiUfjÑalidei Regno del 28 dicem-
menin, Cancelliërig Romeo, Farma Nicola Arisi eBatti. hre 1879 rivoisekä doniëndepåfessefe síñmessi al concordo steslo
,Sei Uflizi hanno preso ad esame ed approvato 11 progetto küleifitirare dall'Ufficio di Qàestura gli anneksi docánienti.

di legge per l'approvazonAßí contratti di vendita e di per
muta di beni demaniali a trattatiya privata. Sono statì4eel Roma, 23 giugno 1880,
gnati a commissari gli onðrevoli Grimaldiyfiaraga, Gittelli
Lanzarx e Com11ans.

D'ordine

IIanno proceduto alla loro costÍtuzione lå Giunte lucari- ItDirettore deiserviziamministraÑei

cate di'riferire intoëno ai seguenti dÏàegni di fegge
.Coavenzione colla Conggnia Tistern Telograph per la j

immersione a uutnadenžione-di un pordone elettrico sottoyta-
rino fra g ío di Weilia e Ligari e di tre conduttori elets
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LIEOCT TI Il Num. 5501 (Berie 2¶ della Raccolta a ciale delle leggi edei decreti del Regno contiene la,seguenfe legge:
Il N. 5502 (Berie 26) della Egecalla fßcià2e delle leggi dei

decreti del Regno confiere la heguente legge:
UlfBERTO I

PER SSA¾IA DI DIO 'ÊTEÉ VOLONTÂ DÈLLA N£510M¾

E IŸITALIÁ
Il Settata e la Cam kÀ dhi deþutati hanno ippûvät
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto negiie o
Articoge nsico. Sino all¾pprovazione del bilancio definitivo di

previsione per Panno 1880, ilGoverno del Re è autorizzato a far

pagare le spese ordinarie e straordinarie del Ministero delle Fi-

nanze, in conformitkallo stato di prima previsione annesso alla
predelite lágge.
ØräinißriÑ ho i eîúiitá, niliiffta dbFiiýillo dello Stato,

slaiasyta nella Raccolta ufficiale delle jeggi e dei decketi
d5ÑÑONÑÑi dago a chiungile spetti diosegrvarla .
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Romaraddì 27 giugno18ß0.

UMBERTO.
A. AfAGLIANI.

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ,Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo,quanto segue:
Articolo unico. Sino alPapprovazione del bilancio definitivo di

previsione per l'anno 1880, il Governo del Re è autorizzato a far
pagare le spese ordina;rie e straordinarie del Ministero dellaGuerra, in conformith allo stato di tírima previsione annesso alla
presente legge.
Ordiniamo che la présente, munita del sigillo dello Statosia inserta iiellå Raccolta äfliciale dalle leggi e dei decròtË

del Regno d'Italia mandando a chiunque ápetti dfosservarla
e di farla usfavate como légée delló Stato.
Data a Roma, addì 27 giugno1880.

^ UMBERTO.
A. MAGLIANI.:Visto -- IlGuardasigilli

T. VILLA.
Visto -12 Gyrdasigilli

T. VILLA.

zi p. anos gegegy delgagaccoua ggioiale deue leggi e del
décreti delllegno contie se legge

.

T BERT
GBX IÁ D L A NA2IONE

ßE LIX

11 Senato e la Ca era d i dep itŠÌ hanno approlAto ,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto negyg;
Art 1 16 all'approvazione del bilapelo definitivo di previk

sione per l'anno 1880, 11 Governo del Re é autorigato a far pa-
gare le spese ordinarie e straordinarig del Ministero del Tesoro,
in conférinità allo stató di pbinia yrevisiöne anagsso alla presente
leggé.

t. 2. Pie gli Biotti di élie äll'artiáclo 82 della legge22 aprile
1869, n. 502ß, sond Ã$AsìÈbrif sþese d'ordine ed obbligatorie
glidlle descritte ieÏ lâÏ ààitóÃléncò A..
ArÛ1f.dr lipâgírienio¾elle péée liidioate nel glii annesso

elendo), otraknð Í MÍnÏšf,eki spr crediti medianne núndati a
disposizione dei fghzionari daí¾ai ip adenti.
Art. 4. Gli stanziamontí chã por ëlfetto nella istituilone del Mi-

nisterá dal Tesoro furono divisi in capitoli identici negli stati di
prima previsione della spesa dei Ministeri del Tesoro e delle Fi-
natze, potranno indistintamente impiegarsi ûelle spese riflettenti
i relativi congeneri servizi.
Art. 5. La facoltà concessi al Ministro delle Finanže òon Par-

ticolo 18ellfligýe $1egno3ÏŠ$$; nuk2010 (Serie 26), proro-
gata a tutto dicembre 1880 al Ministro del Tesoro.
Ordiniamo che la preëehte, umnita del sigillo dello Slato,

sia inserta nella Raccolla fliciale delle leggi e dei decreti
del RegnoÆItaliasmandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
. Data a Roma, addì 27 gÏugno 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto - 12 GuardasigilN
T. YILLAs

Il Numero 5805 (Rede 2') dega Baccolta ufßpiale delle leggi odei decreti del Regno contiene la segueNe legge:
UMBERTO I-

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLORTÂ DELLA NABIONE
RE D'ITALIAr

Il Senato e la Camera dei deputati lianno Apþiotato;Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo pàaiiÈo sigue:
Articolo unico. Sino alPapprovazione del bilancio definitivo diprevisione per Panno 1880, il Governo del Ile Àautorizzato a far

pagare le spese ordiaažië e straordinäkia-del Minisá ordligiiályimg, Industr°a e Cominércio, in coilformità ,allo stito di pí¡iig
previstene annesso alla presente legge.
Viene approvata anche per Fanno 1880 la somma di lire 100mila per Spese varie per impedire la di/Júriode dilhÑphylloietàvastatrix.

Ordiniamo che lagesente, munita del sigillo dello Stato,sia inserta nella Raccoltag uiliciale delÍà leggi e def4ecMidel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossertarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 27 giugno 1880.

ÎJMBERTO.

Visto - Il Guardasigilli
À. AIÃaLÌAR

T. VILIÄ.
(Gli Stati di prima previsione annessi alle su&ike leggisaranno stampati in apposito foglio dikupplement .

Il Numero MáDXOf (ßerie 2·,2 parte sufplementarej dellaRaccolta ufficiale delle leggi e deiedecreti del Regnoconfiá¾iil seguente decreto:

TJMB RTO I
PER GRAZIA DI DIO É PER ÝOLONTÂ DELLA NAZIO E

RE.D'ÌTALIA
Vista la deliberazione pÑ riduzioáe delia i ottatain assemblea gezierale del 13 gennaio 1840 gli azionistidella SocietA di credito, anonima ger asiegVil por torg



AREWÑÈË IbråÈ ÈÈIÅÈÔrÑÓ D IŸALIA

dente in Reseiha col 1ìöme di Banca ßidiliana, e colla du-
rata di anni 30 decurfendi dal 1 agosto 1872;
Visti i Reali decreti 25 ottobre 1812, n. CCCCXLVII e

11 luglio 1877 ni MDCXL relativi alla predetta Sociêtà;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Itegi decìeti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministia di Agricoltura, Industria e

Commercib,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il capitale della Società di credito denominata Banca
Mediana, sedente in Messina, è.ridotto da L. 4,000,000 diviso in
n 8000 azioni da L. 500 ciascuna, a L.3,250,000 diviso in n. 6500
ašioid delPanÀdetto Ÿalore di 1.4. 500 ascina, mediante riscatto
ed annullamento di n. 1500 azioni.
Art. 2. Il contributo della Societh nelle spese degli uffici d'ispe-

zione è ridotto da 400 a 800 lire.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si'gillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato aËRoma,3ddì 10 giugno 1880:

UMBERTO.

L. MICELT.

Visto --12 Guardasig¾
T. VILLA.

Un f6glië di ßupplemento a questo numero
contiene gli ßlati diprima previsione annessi alle
leggi 27 giugno 1880, numeri 5502, 5508,
5504 e 5501 (Serie 26).

DIREZIONE GENERAIÆ DEL DEBITO PUBRLICO

ßETTIFÏCA D'INTESTAÈIONE (ga pubbliCàsiOise).
Si è dichiarato che le rendÍte seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: nam. 348801 d'iscrizione sai registri della Direzione
Generale.(corrispondente al num. 1791 della soppressa D rezione

di Palermo), per lire 125, al nome di Ballaroto Isidora, Marghe-
rita à Pietro fu Ferdinando, Bonura Aloipia fu Bongentura e Bel-
laroto Giuseppe, Benedetto, Raebela ed Elisabetta fu Ferdinando,
minori, rappresentati da Aloisia Bonura, madre e tetrice; numero
349561 ã>iãotigione sul registri dèlla Direzione. Geneinie (corrli
s ondento al nam. 8061 delÏa suddetta Direzione), per lire 55; alnpome di Ballaroto Antonina, Rosalia, Marghenta, Pietrb, Giu-
seppe, Benedetto, R ichela ed Elisabetta fu Perdinando, minori,
rappresentati come sopra, e BaUaroto Isidora fu Ferdinando, fu-
rono così intestate per errore oco rso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazig.ne del Debito Pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi; la la a Bellaroto Isidora, Margherita
e Pietro fu Fe dinähdo, Bonura Aloisia fa Gioseppe, vedova di
Ferdinando Bállaroto, e Bellatoto Giuseppe,13enedetto, Rachela
ed Elisaúftá fii Ferdinando, minori, sottö la legittinia ahiniini-
straziona di otta loro madre Bonura Aloisia; la 2· a Bellaroto
Antønina, Rosalia,¾argherita, Pietro, Giuseþpe, Benedettó, Ra-

chela ed Ëlisabetta fu Ferdinando, minori, sotto la legiltima am-
ministrazione della loro madre Bonura Aloisia fu Giuseppe, veu
dova Bellaroto e Bellaroto Isidora fui Ferdinandogverì prepitetari
delle rendite stesse.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque poisa averviinieresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stata notifi-
cate opposizioni p questa DirezioneGenerale, si procederà alla ret-
tifica di dette iscriziôni nel za6do žicEiesto.
Roma 11 3 gingnò 1880.

Per il Direfforekkeßld: Faaica
.

RETTIFIÇgD'INTESTAZIQNE ( pghblicagiong).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidatoiper

cento, cioè: num. &11358 d'iscrizioneFairegistri della Direzione
Generale, per fire 60, al nome di Cigliassi Alina di Giuseppe, mik
nore, moglie di Perdom Óiovanni fu Luigi, domiciliata in Mónk
tiglio (Alessandria), è stata così intestati per errore ocoorso nell'er
indicazioni date dai richiedenti alfÊmministrazione del Ðébita
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gagnassi Angda
Maria Camilla di Giuseppe, minore, moglie di Perdomo Giovanni
fu Luigi, domiciliata a Montiglio (Alessandria), vera proprietario
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano.state
notificate opposizÏdni a questa Ïíirezioneè e alã,AÑcederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 3 giugno 1880.

Peril DirettoreRåke 78ï Ftúñano.

.

ÊËTTIF101 D'INTESTAZIONE (3 p¾bbli¢agiâme).
Si è dichiarata che le rendite seguenti del consolidato } per

cento, cioè: 1• n. 224888 d'iscrizione suigeýstri della Dirgzione
Generale (corrispondente al n. 41943 gens soppressa Direzione di
Napol), per lirá 45, al nome diBuccilliklaria Carolina di Tom-
maso; ú° n. 224884 d'is rizioiis sui registri <Ïella Direzione Gene-
rale (corrispondente al n, 41044 della noppressa Direzione di Nä-
poli), ýer lira 15, al nome di NúcginÏ Mariâ di Tommaso, soná
state cosl intestate per errore occorso nelle indiegioni defe .ðaí
richiedenti allMmministrazione del 1)ebito Pabblico, mentrechè
dovevage invece intestarsi a Buccini Maria Caroling di Tommasp,
vera proprietaria delle rendite stesse.
A tergiinißell argogg gg regolamerdo ml Debito Pubblido

si diflila Ëlilungud possa aver i interesse che, trascor:so na meau
dalla prima pubblicúione di fineato avviso, ove non siano staie
nofificaste opþosizioni a questa Direzione Generale, si procèdera
alla rettifiba iliŠtte iiárizioni neÏ mÃËo richiesto.

Roma, il 1° giugno 1880.
Edr Ñ $$reitore GeneraleLFranano.

RETTIFICA DÎINTESTAZIONE (2 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cich n. 684895 d'iserizioire sui registri della Difezione Gea
nerale in Roma, per lire 870, al nome di Nicolai Geltrude fa Gios
vanni, nel secolo Teresa, nubile, domiciliata in Napoli, stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedênti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Nicolai Geltrude fu Giovan Maria, nel secolo
Teresa, nubile, ecc., vera proprietaria della rendita stesàa;
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
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(lalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
ytificafe opposizioni a questa Direzione Generale, si yocederà
alla retiifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 14 giugno 1880.
Per il Direttore General¢: Famizzo;

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2' þ¾bblidaßiofad).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 682830 d'iscrizione sai registri della Direzione Ge-
yprale, per lire 100, ai nome di Gugiielmetti Giovanni Battista fu
Giovanni Battista, domiciliato in Ghemme (Novara), è stafa così

inteptata per errore occoi·so nelle indicazioni año ðái rièbiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, méntreelà doveva in-
voce intestarsi a Guglianetti Giovanni Battista få Giovanni Bat-
tists, domiciliato in Ghemme (Novara), vero proprietario della
rendita stessa.
, A termini delParticolo 72 del regolantento sul Debito Pubblico
sidillida chiunque possä avervi interesse che, trascorso un mesä
dalla prima pubblicazione di questo avirido, ove gon siano state
notificateppposizioni a qyesta Direzione Generalo, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 15 giugno 1880.
Per il Direttore Generale: inano.

RMÀRRIMENTO DI RICEVUTA (2^ pubblicahiond).
Dal Sindaco del comune di Castel del Piano è stato denunciato

lo sinarrimento della ricevuta n. 1, posizione n. 7009,rilaseista ai
8û dicembre 1862 dalla Direzione Speciale di Firenze a Bulgarini
D. Alessandro fu Simone per la presentazione di un titolo del
consolidato 8 per cento, 20 novembre 1859, n. 5819, dello antico
Debito Toseano della rendita di L: 4 90, intestato a favore di sud-
11phte conmne di Castel del giano, stata iscritta nelPinteresse di
Mariano Barbini per afrancazione;.di quale rendita detto liniga-
rini, come incaricato del comune medesimo, ne chiedeva l'ânifica-
zique in rendita sul Debito Pubblicoital.iano e la commutazione in
una iscrizipneN1i L. 8, e in un assegno provvisorio di L. 1 90.
Ai'termini Belfark 884 del Regolàmento sul Debito Pubblico,

si diffida dhinaque possotvervliaresse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del þresente avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale,saranno libera-
mente consegniti al richiedinte Síndaoo di Castelde1Piano, tanto
il certificato della rendita di L.3,intestata a quel domune,quanto
l'assegno provvÏsorio di L. 1 90, che no fa seguito, senza altra re-
stitemione di Tidevuta.
Roma, 15 giugno 1880. 4

Per sT .Direttore Generale: Fannano.

DIILEZIONE GENii'RALE DEI TELEGRAFI

I telegrammi pel Golfo Persico, le Indie ipglesi ed oltre riprendono
il loro istradamento norniale.

Roma 24 giugno 1880.

IL PRËFETTO
Presidente del Consiglio provinciale scolastico

di Principato Citeriore
lVotifica

che nel giorno 11 e seguenti del prossimo mes'e di agosto su

vranno luogo presso il R. Liceo Torquato Tasso, di quesia città,
gli esami di concorso per gaattro posti semi-gratuiti, vatanti nel
Convitto annesso al suddetto Istituto.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare

al rettore del Convitto:
1. Una istanza scritta di.propriamano,,con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso dell'anng; , ,

2. La fede legale di naseita, da cui risulti che nel tempo del
concorso non oltrepassi il 13° anno di età. Al requisito delPetà #
fatta eccezione soltanto pei giovani già aÏunni di questo o di altro
Convitto governativo;
8. Un attestato di moralitá, lasciatoglito dalla potestà,munici-

pale o da quella delPIstituto da cui proviene;
4. Un attestato autentico degli studi fatti, dal quale consti olie

ha compiuto gli studi elementati;
5. L'attestato di aver subito Pinnesto vaccine o soffetto il

vainolo, di esser sano e scevro d'infermità schifose o stimate ap-
piccaticce ;
6. Una dichiarazione della Giunta 2nunicipale sulla -professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-

buzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse,
sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato poe-
siedono.

'i'atti questi documenti dovranno essere presentati entro 11

giorno 25 del prossimo mede di luglitt, scorso il quale l'istansa non
può essere più accolta.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed

orale.

La prova scritta, per gli alunni che compiono il corso elemen-
tare, consiste in un componimento italiano e la na gliesito di
aritmetica; quella degli alanni secondari classici, få en componi-
mento italiano e in una versione dal latino corrispondente agli
studi fatti.
La pÑva orale verte sa tutte le anatifie richieste pár legame

di promokione alle rispettivii cInssi ðei concorrenti.
L'alanno che vincerà 11 posto semigratuito avra diritto a go-

derlo sino al termine del corso secondario; può perð incorrere nella
perdita del medesiino pei motivi accennati nell'art. 21 del regola-
mento suddetto.

Salerno, 12 maggio 1880.

Avviso;
L'ellisia internazioimle delle Amministrazioni telegrafiche, re-

sidente a Berna, annunzia:
1° Ghe, a partire dal 1• luglio prossimo, la tassa per Nagasaki

auménta di lire 1 10 per parola, rimanendo così unifornie per
tutti gli offici del Giappone (fire 11 10 per parola).
2" Che dalla guddetta epoca, la speso d'espresso pei telegrammi

da spedirsi da Hepjanm a Bassidare, Bunder Abbas e Lingah
(Golfo Persico) ò portais da lire 8 a lire 10.
3• Che è ristabilito il cavo fra Bahia e Rio Janeiro. I telegrammi

cessano quindi di percorrere le linee terrestri brasiliane su guesto
tratto.
4° Che ò pure ristabilita la linea tra Semavah e Fao (Turchia).

PARTE NON ITFFICIALE

DIARIO RSTERO

- Il 24 corrente alla Camera dei comuni d'Inghilterra il si-
gnor Gladstone propose la discussione in seconda lettura del
bill relativo alle nuove proposte finanziarie ultimamente pre-
sentate. Il signor Gladstone ággiunse che egli domangrár
che venga differita la data della applicazione della diminu-
zione dei dazi sui vini, non essendo probabile che le conven-
zioni colla Francia vengano conchiuse prima del 15 agosto.
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DaÏ signor Giorgio Anderson fairoýoptúnn omondamenio
perchè alla riduzione di entrata derivante dalla soppre ione
delPimposta sull'orzo si supplisca con una tissa sulla birra
anzichè con un aumento dell'imposta sulla retidita.
A proposito dei trattati di commercio il signor Stafford

Northoote dichiarò di non intendere perchè alla Francia si
userebbe un trattamento di favore in paragone di altri paesi.
Secondo lui la proposta di ridurre i dazi sui vini è poco pra-
tica e non agevolerà i negoziati.
In seguito alle risposte date dal signor Gladstone alle di-

verse obiezioni, il signor Anderson ritirò ilsuo emendamento
ed il bill fu approvato in seconda lettura.

Il 24 giugno è stata rimessa agli ambasciatori delle po-
tenze estate a Costantinopoli la risposta dellaiorta a quella
parte della nota identica delle potenza che riguarda la que-
stione del Monténegro. Secondo scrivono per telegrafo da
Costantinopoli alla Politische Correspondens di Vienna la
Porta respinge nella a rÏsposta il riinprovero di aver pro-
Vocato la situaziofá attiiále feil comandante di Pqdgoripa,
dice la Port¾ avesãe protestato non appena ebbe comunica-
zione del termine di oie concessogli, la posizione mili-
tare nelle regioni da agomberarsi si sarebbe forse potuto ri-
stabilire. Presentemente la Porta si considera svincolata da
qualunque impegno; però per deferenza al desiderio mani-
festato dalle potenze essa si obbliga di ricominciare l'eseca-
Wiene del memoiandam del T4 aýrile, relativo allo sgombro
del territorio lla cedersi ai Montenegro, seniprechè le si ac-
dotdi II¾mpõ n esiario: I potenze Yogliono certamente,
al pari della Porta, evitare ogni spargimento di sangue, e

Puso di mezzi violenti contr gli albanesi, i qualitnon hanno
altro torto che quello di non tener conto delle necessità della
politica. La Porta offre inoltrê al Montenegro il rimborso
delle imposte riscosse sui territori cedati. Da ultima la Porta
si dichiara pronta ad accettare qualunque altra proposta
che valga ad appianare le difficoltà presenti senza spargi-
túento di sangile.

Nella seduta del 25 giugñó della Camera dei deputati di
Prussia il deputato signor Virchow ha mosso un'interpellanza
al governo relativamente all'incorporazione di Altona e del-

PElba inferiore nel territorio dello Zollvérein. Il ministro

delle finanze rispòse che il governo fa tutti gli sforzi perchè
gli hvantaggi economici noti siano maggiori dei vantaggi.
• 11 governo, aggiunse il níinistro, ha agito in mudo affatto

conforme alla Costituzione. Il bilancio delle spese che siren-

deranno necessarie sarã sottoposto all'esame del Parlamento
tedesco e del Consiglig federale. Per quel che copeerne i
fondi appartenenti alla Prussia, il governo agirà conforme
alla legge. Il governo rifinta di fare delle dichiarazioni sulla
sua condotta di fronte al Parlamento germanico. Nel seno
del Consiglio federale esso terrà conto dei diritti spettanti
si governî confederafi. Questi diritti non saranno lesi, ma
non si puo tenerne cõnto nè alla Camera dei deputati di
Prussia, nè in via diplõihatica.
Nella istessa seduta il deputato Schorlemer-Alst ha inter-

pellato il governo sulle condizioni dei raccolti. Rispose il
ministro dell'agi'icoltura constatando che irapporti non sono
ancora giunti in numero sufficiente. In generale; disse il nii-

nistro, le seminagioni d'estate sono ulli riiÎ; il Ïrnmerlio è
bliono, lå segalá catfiva; ò da sperär§i un buon tãôcolto di
pitate Il governo possiede i m si necessari jier får fronte
alla ca:testia, e ne domanderA flegli Itri se agrineceisario.

Telegrafano da Madrid che la Conferenza diplomatica ha
terminaba la

,

discussioile delÏe ulíÍnie propoiltà aë6àièate, le
quali assoggettegano i forestieri doniiciliati äTya occo ed

iynsali alle imþoste daterininale dal riàÿajiiviifoíisoli e dal
governo marocchinä, e cllá fiëšaxio Ïe condizioni dei niorèsþlii
naturalizzati in paese, esterd, i quali.ripiglieramio ajoro
primiera nazionalità dopo sette, anni che sieno tornati il

Marocco.
L'inviato marocchino dichiarò di non avere poteri per di-

scatere il memorandon preëeutato, a nome del govärnd au-

stro-ungarico, dál doute Ludolf perchè vengano trasmesse al
sultano le rappresentanze collettive delle potenze in=fšvore
dellä libértà di coscienza. TaliThemoi·aúdfibi äär4mifesto al
protocollo finale deÌÏa CánfeÀënza é orát a F all'Ín-
viato marocoluno.
I Ìavori deÌÏa C iferenza sarán rminafi ai proni di

luglio.

La Convenzione emocratica di,Çincinnaff ha già yotato
il suo programmaalettorale e geegoper suo confÏidado defi-
nipivo per la presidenza jl generale HaricocksPer la vicepre-
sidenza venne sceltoãLaignor Wilham Engilah.
Il programma della:ßenvenzione desteoretica appoggia la

separazione della Chiesa; dall Stata i•acóomahda Paso di

un sistema tironetativ¾i rèal valore sia in argento, sia in
oro. Lamarta deve esséfe dehv rtibile i detteraillä pritha
richiesta.
il giiograntina reñÏit ainnitfu l sab¢taiústilbËe à lj>otiie

militare aljofer i aíËàcäi rimÑrää jgónyno tÍel
presidente Hayes e consiglik i mendare il frattato colla
China affine di impedire la pnnugrazipne dei chinesi.

TELEGRANltM I
(AGENWIA STNFANI)

Londra, 26. - La mozione per la eh usura della caterie la
domenica fu fatta allaCamergei Comuni daStevenson,
Pease aveva proposto un emendamento per la chiusura durante

tutta la giornata.
La proposta e l'emendamento furono approvati malgrado l'op.

posizione del ministere.
Gibilterra, 2&. - Il pirascAfg Egadî, della Società Florio,

è arrivato da ,New-York o prosegue stasera per ¾arsiglia e

Genova.

Berlino, 26,- LaConfeyensypprovò ieri ad unanimith il
rapporto dei delegati, sul traëeías francese.
Oggi i delegati si riuniranno per dismtere alcuni dettagli se-

condari.
I plenipotenziari si riuniranno lunedi per prendére le ultime

deo'aioni.

Berlino, 26. - Contrariamente alÏe hätizio ielative ad un

preteso compromesso sul progetto ecclesiastico, la Gazzetta della
Germania del Nord dichiara che il Governo spontaneam nte non

rinunzietà ad alcuna parte del progetto; che è una invenzione che
il principe di Bismarck abbia dichiarato di rinunziare all'artícolo
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che anché ied il gibinetto decise di mantenere il progetto come
fu presentato.
Eguira, 26, - 11 imes ice che la pu¼vá frontiera greca,
pprovata ad unanimità, à quella elaborata dal generale Simmons,
che prima della sua parkenza da Londra fa da lui sottoposta al-
Papprovazione ûel governo fiancese, e raccomandãta alla Confe-
renza da ßaint-Vallier.
La linea segue le pimt eÍ versante nord della vallata del Saa

lambria, rimonta perlango tratto il fiume, gira al nord di Met-
zovo, täglia alquanto pjù di un terzo dei villaggi del territorio di
lagori, coni¡iredde Janina, e raggiunge il Italanías per terminare
nello stretto di Corfit
Parigi, 26. L È smentito il matrimonio del granduca d'Assia

colla prineigiessa delle Asturie.
È falso che de Mouy sia stato nominato ministro in Atenea Il

successore di Tissot non è ancoraÄesignato.
Hadrid, 26, - 1 plenipotenziari della Conferenza delMarocco

ei sono poeti d'accordo per tutelare la libertà .religiosa in quel-
l'impero.
. Sperasi di ottenere un r;siiltato conforme ai desideri espressi
dal Papa nella lettera indirizzata a Canovas.
JCondrá, 28 --- R Daily ÄTews annunzia che Pagitazione se-

grets nella Bulgaria è più attiva clie mai per fare occupare la Ro-
melia dalle tiruppe bulgare aÏIa prima occasione favorevole.
Lo stesso giornale annunzia che l'Abissinia e l'Egitto hanno

concluso la pace.
Hiljano 26. - P¼ocesad del Toson ii'Oro. - Presentansi come

töitimoni Ramoti Espírza, segretario di donna Margherita, ed un
iacchino dell'Hôterde la fille Rimandansí, invitandoli per ve-
nordì R presidénte dichiara sul suo onore dis potere tranquillare
l'accusato,,protestands di non avere avato per questo processo, nè
dgl Governogò da altri, qualsiasi pressione, istruzione od insi-
muazione. Continua l'intenogatorio di Boet, quindi si da lettura
degli interrogatori e dei documenti scritti.
Praga, 26. -- R Landtag adottò per appello nominale, con

135 voti contre 79, la proposta della Commissipne di passare al-
Pordine del giorno sul proketto di rjforma elettorale.
Belgrado, 26 -- Il principe 11ilano parte alle ore 3 per

Vienna
Un suo proclama annunzia questo viaggio, e dice che S. A. sarà

rappresentata dal Consiglio dei ministri durante la sua assenza,
che durerà parecchia settimane.
Genova, 20. - I giornali il Popolo d'Itália, il Martin Piag-

gio, la Gazzetta di Genova, il Corriere e.il Cittadino furono con-

dannati oggi dal Tribunale correzionale a sei mesi í primi due e

ad un mese di carcere gli altrig ad una malta, ad nurindennizzo
ed alle speso, in segitito alla; querela per difamazione deR'ex-
deputato Negrotto, del professure Maragliano e altri, cui i
detti giornali avevano attribuito brogli nelle elezioni ammini-
strative.

Parigi, 26. - La Camera dei deputatispprovò i bilanci dei

ministeri della pubblica istrazione, dell'interno e delfAlgeria.
I giornali annunziano nuove diinissioni di magistrati che non

vogliono eseguire i decreti del 29 marzo.
Soland; deputato di Angers, ha Pintenzione di interpellare il

ministro dolla giustizia aulle dimissioni di questi magistrati.
Parigt. 26. y Faiste un disaecordo fra gli operai e i padroni

nell'officina metallurgica Fives, a Lilla.
È imminente uno sciopero.
Parigi, 26. - Il Mémorial Diplomatique dice che le potenze

si preoccupano dei compensi da offrirsi alla Porta in cambio dei
territori attribuiti alla Grecia.
Questi compensi si riferirebboro alla sistemazione della situa-

zione finanziaria, per la quale le potenze accorderebbero facilita-
zioni e il loro concorso.

RioJaneirø, 26. --- Un armistizio di un giorno fa conthitmo
a Buenoa-Ayrea ‡xa le truppe provinciali e nazionali. Farono

apege þrattativð Ài pace.
Viemis, 26. --Il giornalaallicialeannunzia che Fimperätore

ha accettata la dimissione dei ministri Stremayer, Hort, Körb' e
Kriegsau, e ha nominato Danajeski ministro delle finanze, Kre-
mer ministro del commercio, il barone Streit ministro della

giustizia, e il generaleWelsersheimb ministro della difesa na-
zionales

Berlino, 2
.

- La Camera dei deputati incominciò a discu-
tere in terza lettura la legge ecclesiastica.
ILuiinistro d i culti invitò la Camera ad approvare la legge,

specialmente lkrticolo 4.

R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE
KD kRTI

,

AÅÃnanze Äel giornÌ 11 e 25 AprHe 1880.
Nella píitna adunanza il membro effettivo G. De Leva legge

una Nota sopra una dissertazione del prof. Karico Bertanza: .De
Graecorum chronologia antiquissima, i: e. de temporibuspraetro-
janis. - Esordisce esponendo come Pantore si sia proposto di
trattare Pargomento delfantichissimi cronologia greca, indotto
dal desiderio di restituire alla fede storica quella estensione di
tempo, ch'è necessirië a ciò ché l'archéofógÏa ola ca proceda di
buon accordo coiËisuÌiáti ineno contestatiditutte indistinfameûte
le scienze aperini ntali, ed in inliinie colla paletnologia. Accenna
appresso come PÀutor6 abbin pubblicifo, a guisa di saggio, que-
sta pi•iri1a disiettazione intorno glinddó di determinare l'ära tro-
jana, avvegaaohè quásta dai.iaigliori storidi antichi e moderni
venga riconosciuta come if punto cardinale dell pkremote com-
putazioni cronologiche de' greci; Erosegue ancoragittdicando il
metodo seguito dall'Antore nelPesaminare ad uno ad ùno e con

rigoroso ordine ði tempo, i qqasi 400 compuli ëhe, più o meno

esattamente, si poterono.desumero dai monumenti; facendo emer-
gere in modo particolare la genesi stor:ca dei quattro computi,
che ottennero è,ggiož faina, cioè güelli el 1308, Ì270 1¾9 o

1183 avanti G. C. Acdonipagna PAutore nelle sue efitiche storico-
filologiche sopra ciascuno di questi computi; e termina fãeendo ri-
levare l'importanza grandissima, kha avrebbero, ánche per la
storia della formazione dei fasti greci, le conclusióni dell'Autore
stesso, dove questi, riassumendo il lavoro, dimostra chegli antichi
non hanno realmente conosciuto che un solo ed unico computo
delfeta ttojana, cioò quello del 1183, e che tutti gli altri computi
si risolvono in erronee applicationi dello più antiche ed autore-
voli memorie.
Poscia il socio corrispondente A. Pompei dà lettura di un suo

set itto intprno all'età in cui gori il poeta Calpurnio. - I/Autore
si accinse a provare, con argomenti tratti dalla settima egloga di
Calpurnio, che quel pdeta, florfto ai tempi di Nerone, vi é anbha
sotto Domiziano, mentre désetive un änfiteatro che, secondo lui,
non pu sser che il Fla:vio, éd il Flairio portato al suo compi-
mento. Con ciò sarebbe dècisa la questione; se i sotterranei di
quelParena siano ccevi o posteriori al rimanente edificio.
L'altro socio corrispondente A. Gloria espone in santo un suo

lavoro, che ha per titolo: Del Yolgare Illustre dal secolo vu fino
a Dante, cenni storici. - L'Autore appoggia per intero a docu-
menti questo suo lavoro, ch'è diviso in 14 capi.
Nel 1° parla della lingu« letterata ferma e del lingµaggio par-

lato instabile, e a prova della instabilita di quest'ultiino mette a
paro voci del dialetto padovaio dei secoli xiv e xv non le correla-
tive dello stesso dialetto odierno.
Nel 26 capo dice, che il linguaggio parlato dai llomani fu ap-

preso dai tiopoli soggetti, e che da questo provennero le lingue
neoktine, non dagl'idiomi dei barbari invasori.
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Nei capÏ 3°, Ä°, 5° e 6° discorre del linguaggiò parlato in Italia
nei secoli vu e vm, adduce due sue composizioñi portanti vodaboli
e modi volgari di que' secoli, ed afferma ch'esso Jinguaggio círa
nel secolo vr più di forma volgare, cioà itáliana, che latina.
Nei capi 7° e 8° l'Autore produce due altre sue cornýosizioni,

contenenti vocaboli e modi volgari salernitani del 906 e padovini
del 1000; e asserisco che il linguaggio parlato in Italia nel se··
colo x avea del tutto la forma vilgare.
Nel capo 9° accenna ai primi monumenti originali in linguaggio

volgare pubblicati finora; e nel 10° esporm i niotivi, per i quali
opipa, che le sue composizioni rechino la fisionothis de' linguaggi
parlati ne' luoghi e ne' tempi cui si rifeliscono.
Nei capi 11° e 12° distingue iL linguaggio nobile degli uomini

colti dal linguaggio plebeo degPincolti, e aostiene che Pano e l'al-
tro esistettero dal secolo vr fino a Dante, e che il Yolgare Illustre
di lui non è altro che il linguaggio nobile antedetto.
Nel capo 18° dimostra, che guesto linguaggio, ossia il detto

Volgare Illustre, tanto nella sue essenza, quanto nella sua forma
derivò dalla lingua classica latina e dai dialetti tutti d'Italia, non

appunto il Sole al IV cerchio, seçondo la teoria di Macrobio ricor-
data da Cicerone. noyio la sféra di Siturno colloca la sfera del
cielo, e l'ultima da lui indicata, secondo gli aristotelgi,' ò la cli-
stallina, cioè il cielo solido, quello delle stelli fisse, infexae.
Il diametro dell'orbita, ritenuta storica, dei corpi celesti, ò in-

dicata,dal Leardo con cifre che si edllegano alle ideepoëmobroni-
che del tempo. È eurioso però che la misura del diametro della

terra, data dal Leardo nel 1452 in miglia'6857, di útolto si ac-
costi alla verith; ma tale coincidenza devesi ritenere affatto acci-

dentale, perchè ai tempi di quel cosmografo non si erano ancora
introdotti nella scienza i metodi esatti, dei quali il primo saggio si
ebbe in Francia nel 1669 per opera di Picard.

11 planisfero propriamente detto è contornato da 10 circoli con-
centrici. Nel 1° vi è la ragione della Pasgua ed il modo di tro-
varla; nel 2° la data di ciascun mese in cui il sole ántra in uno

dei segni del Zodiaco; nel 8 il modo di trovar la ragione della
luna e il succi dersi delle lunazioni; nel to i giorni; nel 5 le ore ;

nel 6°i punti,·che sono 1080 per ora, c'quivalendo il punto ad un
17° di minuto primo; nel1° la Ïettera domblicale; nelPS 1e ora di

dal solo dialetto fioreittino o toscano.
Nel capo Ì4° raccomanda licompilazione e la stampa dei Ûodici

diplomatici delle singole provincie italiane, poichè questi risultano
fonti purissime e irrefragabili, non solo per la storia municipale e
nazionále, ma anche per la lingua.
Finisce l'Autore il suo lavoro con un'appendice, nella quale

porge tra altre sue composizioni, che recano vocaboli e modi vol-

gariravennati dell'850, bergamaschi del 950 epalbi•mitani del 1150.
Nella seconda adunarza il membro effettivo C. Combi legge la

16 parte di un suo lavoro su .Pietro Paolo Vergerio il seniore da
Capodistria.-L'Autore espose in questa saaÍettura il programma
dellavoro, cui attende, suga v ta, sugli scritti e sui tempi di Pie-
tro Paolo.Vergerio, da premittere all'epistolario di quell'insigne
suo condittaäiti , iha la Ë ufaÑÙe Ìe$etËài stÎÑa patria deli-
berò dipubblictre nei 'proþËii Ÿohimii Dimbsti i titoli del Ver-
gerio ad essere fatto argomento di studi speciali, l'importanza
dell'età in cui visse, il vario carattere del primo rÌnascimento del
classicismo, le fonti usate. Aggruppando poi i diversi scritti del-
l'illustre istriano, che tanto onora la sus patfia'italiana, ne rilevò
l'indirizzo e i pregi diversi, tracciandone insieme la bibliografia.
Rimise infine ad altra lettura la sua relazione rispetto alle norme;
secondo le quali egli intende d'illustrare il detto epistolario.
Poscia viene ammesso, in conformità dell'articolo 8° del Rego-

lamento interno, il commendatore dottor Guglielmo Berchet a

leggere una sua Nota illustrativa sul Planisfero di Giovanni
Leardo, 1452. - Questo planistero, del quale Marco Foscarini e
Giovanni Agostini lamentavano la perdita, fu di recente disco-

petto a Venezia dal barone De Pilat, console austro-ungarico. 11

dottor Gugliehuo Berchet, che altre volte avea compilato per
l'Istituto l'élerico delle antiche carte geogafiche ésistenti nel Ve-
neto, che servi per la pubblicazione di un'opera coronata dal mag-
gior premio dal Congresso geografico di Parigi, presentò all'Isti-
tuto anche questa sua illustraziòne.
Egli cominciò col riferire che il Lazari avea nel1850 discoperto

ud altro planisfero del Leardo nel Museo di Vicenia, il guale però
non corrispondeva álle notizie che della maggior opeia 41Leardo
stesso avea lasciato ii Roscarini, per cui ripeteya il deaderio che

quella si rinvenisse. Näriò come il barone De Pilat ne venisse in

possesso, e com'egli fu pregato di esaminarla. Descrisse quindi il
planisfero, decifrando le copiose leggende di cui & fornito, e spie-
gandole collo stato delle cognizioni cosmogoniche dell'epoca e col

confronto coi dati attuali della scienza.
Il Leardo, naturalinente tolemaico, mette la terra al centro

dell'universo, e fa girare intorno ad essa i corpi celesti nell'ordine
Luna, Mercurio, Venere, Sole, Marte, Giove e Saturno, ponendo

ciascun giorno dell'anno; nel 9° i minutt che avanzano; nel10 il
santo titolare.
Esso è disposto, come nell'altra carta del Leardo, colPoriente

in alto e il mezzodi alla desWa di chi guarda. Gerusalemme tro-
vasi al centro, come in tutte le carte cristiano dal VI secolo in poi.
Tutta la terra è circondata dal mare, e presenta una certa sim•

2netria di forma. Le tre parti del mondo sono distinte a grandi
lettera: vi sono 45 eittà in Europa, 73 in Asia, 71 in Africa e 4
nelPisola trapobana. I contorni dei continenti, sebbene alquanto
errati, si avvicinano al vero più che nella carta del Bianco, che
precede di pochi anni questa del Leardo, la quale specialmente
nelle orientazioni segna un notevole progresso nelle cognizioni
geografiche. In particolare è notevole il progresso dovutosi alle

prime scoperte portogh si é ad una migliore e più logica inár-
pretazione'dei geografi arabi e della relazione di Marco Polo. L'A-
frica non si protende IBà nel mere delle Indie, che nelle cartepre-
cedenti è una insenatura, e il Nilo vi è do¡spio, e un ramo va a

finire nell'Oceano, conforme alla teoria di Aristotile.
11 planisfero del Leardo appart ene alla classe dei mappamondi

sistematici, e deriva dalla scuola alessandrizia, riscontrandovisi.in
pieno y gore le teorie di Tolomeo, di Plinio, di Pomponio Mela,
con rimarchevole influenza delle arabe teorie di Albufeda o di

Elrisi.

Dopo di aver dato conto di ogni minuto particolare di questo
prezioso cimelio, il dottor Berchet riferi all'Istituto le leggende
fantastiche che si trovano anche in questo planisfero, come in tutte
le carte daltecolo zu1 alla fine del xv; e le spiegò e risolse coi

dati offerti dagli ultimi studi fatti recentemente in Inghilterra.
La relazione termina affermando che il planisfero di Giovanni

Leardo è un importiate monumento di cosmografia veneziana, in-
teressantiesimo per la storia della geografia. Ritiene che la notizia
di questa scoperta debba riuscire cara all'Istituto, il quale, acco-
81iendola con benevolenza, anche in contemplazione del prossimo
Congresso geografico internazidmale che si terrà in Vene2ia, dimo-
stra il suo costante proposito di favorire gli studi, nei quali Ve-
nezia, ne'tempi passati,.tenne indiscutibile primato.

Il Membro e ßegretario del R. Istituto Veneto
G. BIzio.

NOTIZÎE DIVERSE

Negja snarina. - La Regia corvetta Etfore Fieramosca è

giunta a Suez il 24 corrente. A bordo tutti bene.
La goletta Chioggia lasciava Messina il 25 corrente. dirigendo

per Napoli.



La equadra permanente ð giunta il 25 corrente in Augusta.
IfinerociatoreCridoféo Colombo 6 giuntoaRiga il 246òržente.

Tutti à borde in hiionysalutie.
Il R. piroscáfo DoraiyIgirodava a Napoli íl 25 corrente.
oyiÑenti nagtarL- L'halia Jfilitare annunzia che av-

vennero queste variazioni alla tabella della stanza,dei corpi:
Lagbrigggfanteria si è,trasfortaxat campo di Rieti.
Il comando della 4e brigata fanteria si è trasferto a) campo di

Florida.
Il $° etil 42 reggimento si è tra,sferto al campo di Florida.
Il comanÈo della 216 hrigata fanteria si è trasferto al campo di

Pieve di Cadore.
Il 39• reggimento fanteria e l'8 bersaglieri si è trasferto al

campo di INeve di Cadoi'e.
La 40' brigata di fanteria si è trasferta al campo di Castiglione

delle Stiviere.
Il 1° bausglione del 18° fanteria si à trasferto a Mantova.
II 3° battaglione del 47° ed il 1• battaglione del 48° reggimento

si sóno trasferti a Padova.

RoBettino meteorico delPUfneio centrale di He-
teorologia la Roma, 27 giugno:

Termometro Stato

Stazioni -
del cielo

ossanvasioxx axyzass
Ore 8 P· Ore 8 pom.

Milano ‡ 23,6 3(4 coperto Pioggia iersera.

Venezia -i- 23,0 114 coçãËío = linnimo IV,b. Massimo 28o,5. .

Torino ‡ 24,0 114 coperto Minimo al mattino 12 ,5.

Genova ‡ 25;0 114 coperto Minimo at mattino 15•;1.

Minimo almattino 16•,9. Tempo-
Pesaro # 19,3 tutto copetto rafi vioint iersera e stamane.

Fi ggia lerstra, avanti mez-
zoci e dopo con tuoni.
Mik 156,8. Massiko 236,5. Nella

Firenze 20,0 3(4 coperto sotte barrasca. Piogg a nel
Imattino e pomeriggio ad in-
tervalli per mm. 3 6.

Minimo 13•8. Mass. 266,0. Notte
sereta. Nembo dl N al inat-

Roma ‡ 21,4 temporale tino e contrasto di vento in
alto. Temporàle con pioggia,
lampi e tuoni allo 3.

Vento fortitsimo con turbini di
Foggia ‡ 21,0 t.itto coperto póivere Ba Ir:ezzodi älle 3 p.,

con mina6eta di temporale.
Min. al inatiirro 136,0. MassimoNapoli # 23;0 112 copeño dopo niezzããi 246,0. Piegg a

(Capodiponte) fra mazanotte e mezzati.

Ísecc I ‡ 28;9 114 coperto Minimo 20•,6. Massimo 30•,9.

Cagliarf ‡ 23,7 114 co erto n 86,6. Mass.

Palermo ‡ 24þ It2 coperto vento f rte fra mezzanctte e
(Valverde) le 3 pom.

Benencenza. - Nel .Risorgimento di Torino del 27 si legge:
La contessa Lidia Brondelli-Porta, testè deceduta, fra altri ca-

ritatovoli laseiti, Ìegafa anche la somma di lire mille a quella vet
ramente filantropica istituzione che sono le Scuole pei ragazzi ra-
chilici, do parecchi anni create in Torino dal comm. Ernesto Ric-
cardi di Netro, instancab le benefattore deh'amanità sofferente.

Quei piccoli infelici benediranno sempre la memoria della nobi'e
tostatrices il cái esimpio è a sperate udn rimanga senza imitatori.

Onoranse a Vittorio Enhanuele II. - AlP0r ine ßi
Ancon(¾eT¾ scriirono'in data d 1 24 coÚÊente:
Per soseiisione di ogni ordine di citikdinÍ, e con largo contri-

buto votato dal Consiglio comunale, è sortd il monumento is,e-
nato dal prof. Tito BuccolÏni, e che Venne collocato sotto il por-
tido del palazzo di città, in una elle ardate lateraÍi chiusi da
muro. Egiè costruito tutto in pietra caciolfa, e niistarà in aÏte a

metri 8 $ e in larghezza metri 2. Su due mensoÏe spicca un bi-
samento-dArÌ o a eleganti cornici in tre comþartimenti.
la qu (1431mezzo è scolpito a bassorilievo lin trofeo militare,

su cui campeggia lo stemma di Cass Savoia; nel compartimerito
di sinistia è la gloriosa akulla sabauda; nelPaltro di destra, so-
pra una targa, la leggendaria parola Feit. Bâ qúesto lasamento
riposa la kpide, che terminata per tre lati da cornici reistilinee,
sostiene nella parte superiore una ricca cornice di cofomaniento
in forma senlicircolire, con sopravi, nel mdzzo, scolpita la Stella
d'Italia. Concentrico alla cornice di coronamento, vedesi pobo
sotto, con in giro un festone di foglie di alloro e quercÏa, il meda-
glione ofè il busto del gran Re in altorilievo e proporzioni mag-
giori del vero; lavoro questo ansai pregevole (per giudizio anche
di un valoroso scultore marchigiano), dovuto allo scalpello del
bravo signor Ottaviano Obtaviani. Le linee architettoniche arieg-
giano lo stile del rinascimento, e il colore, che diremo serio, della
pietra donferisee a dare un carattere severo, conveniente al no-
bile soggetto.
L'esecuzione del monumento è stata condotta da un artista ma-

telicese, Pietro Artigiani.
Nellaglapide à incisa la seguente iscrizione, composta da Filippo

De-Sanctis:

A Re Vrrgosto EMANUELÌš - È inOBUm SiŠO -1ÉSÎÎ$ ÝOlenta in liberth
- E Itoma tapo d?Itália - Per gratitudine insøeýitui•a- Al PADRE
DELLA PMRR I €Î¾tBÀiBI matBIICOBÎ - ŸOBOVERO - MDCCCLIII.

a ý»nngmorazionsgi san Jutartino e sofrerino.
- Nonostante il tempo minaccioso, scrive la BentineBa.Breseigna,
la patriottica commemorazione del 21riuscì bellissima, emolto fu
11 concordo a San Martino si celebrð la messa; a Solferino; dolfo
le esequie, si fece Pestrazione dei premi.
Ecco i nomi dei militari che il sotteggio favorì di un premio, il

quale, pei morti, si devolve,a favore delle loro, vedove e dei loro
aseendenti o discendenti in primo grado. Ogni premio à di cento
lire.

1. Gustaldi Nicolò di Pontedecimo(Genova), soldato 5•fanteria.
- 2. Balestra Paolo dí Carpasio (Porto Mauriziö), soldato 2° reg-
gimento granatieri. - 3. Calandra Mario di Sestri Ponente (Ge-
nova),

_

soldato 7° fanteria. - 4. Rovegno Gioianni di Tribogno
(Genova), soldato 4•grinatieri. - 5. Scano Pio Antonio di Bor-

gono (Sardegna), soldato 18° fanteria. - 6. Uglietto Domenico di
Giaveno (gorino), soldato 18° fanteria. - 7. Pappo Pietro di Se-
stri Potente (Genova), soldato 12" fanteria. - 8. Bigliardi Gio-
vanni àí Saluzzo, soldato nel 8• fanteria. - 9. Torazzo Carlo Fe-
lice dí B rgo Ýercelli, soldato nel 19 fantéria. - 10 Comino

Giuseppe di Avigliana (Torino), soldato nel 26 granatieri. - 11.
Manzi Gioaihino di Dogliani (Cuneo) soldato nel 8° fanteria. -
12. Riccardino Matteo di Volplano (Torino), soldato nel reggi-
mento cavalletia Monferrato. - 13. BriccoCarlo diNazzè (Ivrea),
soldato delPottava compagnia genio. - 14. Eerraris Pietro di

C4etelnuovo (Acqui), soldato apl ] Ignter - 15. Mongilo-
Manca Gio. di Sedito (Cagl ari), soldata nel If fanteria. - 16.
Carro Luigi di Spezia, sóldato nel 6• fanteria. - 17. Leguzzi
Giuseppe di Alessand it, soldato nel 18 fanteria. - 18. Gianchi
Carlo di Bys-a (Caneo), soldato nel 12° fanteria. - 197 Pert.tti
Lu gi di Zinisco (Pavia), poldato nel 14• fanteria. - 20. Sallai,
Gaetano di Cagliari, soldato nel 6° battaglione bersaglieri. - 21.
Valle ¶ar o di4kverscala (Voghera), soldato nel 7° fanteria. -
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22. Ferrando Primo Giacomo di Napoli, barsagliere, 23.Minuto
Carlo d'Alba, del 18' fanteria.
1)i buon mattipo, proyenienti da I)esenzano venne a S. Martino
a presidenza della Sooietà pei gli Ossari, rappresentatadall'ipfa-
licabile e benemeritissimo suo presidente conte senatqre Torelli,
dai vicepresidenti comm. Borgetti, comm. 8. Breda, jlpply chese
Cavriani, dal generale De Vecchi, dal dottor Pastore e dal segre-
tario, non meno benemerito e infaticabile del presidente, cav. pro-
fessore E. N. Legnazzi, il quale cogdusse seca una trentina al-
meno di studenti dell'Università di Padova.
C'era pure unarappresentapza abbastanzinigmerosa di signore,

tha le qwali abbiam notato 14 contessa Torelli,nuora del senatore,
la signora Pazzolini-Siciliani, 14 sÌggorina lÏirra PÃifore, la si-

gnora De-Vecchi sorella al generale, la contessa Tracagni, la si-

gnora Guerra Ducos, la signora Berardi-Pelizzarb e parecchie
altre venute dai dintorni.
iloÈi anclie gli intervenuti dilesso maseolino; ho notato frai i

tanti n prÀsidentp ðeÍ Consiglio d'amministrazione delle F. A. I.,
ile era in una carrozzella a un cavallo, come un misero niertale,
lui che viaggia in vagoni-salon;11 vicepfesidente del Comitato pel
monumentogV. E ing. Gallera, l'ing. Frizzoni, Ping. Fattori, il
fä¢totum deglŸOssari « detmonumento, i mariti delle signore so-
pra citate ed altri moltissimia 'etano un centocinquanta persone
formanti le rappresentanze deÏle Società ginnastiche enumerate
mella epigrafe che qui trascriviamo, dettata a ricordo della visita
da esee fatta a Solferino e S. Martino

Oggi XXIV giugno MDCCOLiiX - V atesiino primo ánniversario
- Della memorauda giornata - che sui campi di Solferino e San Mar-
tJno -- Fermòfnngvi destlig ÚItalla Le Baciefa gimaastiche - Di
Bergamo, Carpi, Ceäto, Ohioggià botteggio, San Giovanni in Persi-
cetf- Milail , Modina, Pädøva P¾rinè Robiera, Vicenza, Verona
i Proplètrice la A letiíÌoèëif e de PanÃro - Sono convenute al
%aéra io Z é òVWhiddÃÄfetÀ Pitalia Venetita Ha raccolte
i'ossa dél génerosi a Chrdiedeio i vita per la sua liberth.
Noi convenuti al pietosa pellegrinaggior Il genio d'Italia ammoni-

li¢ø - Di essere forti e concordi - Perchè duri la grande opera- Che
costò tanto sangue di prodL
O fratelli davanti a questo altare - Rinnoviamo quel pittà d'amore
- A cui In patria deve il suo riscatto - E dovrà la sua grandezza.

C'erano apphe in,divisa, gondgtti dal loro rettore e dal preside,
i giovane i del CoÍlegio di Desenzano, che non mancano mai a

questa pattiottica polepnitit, e la cui passeggiata favgrita è questa
sempre, poichè qui vengono a attingere i forti propositi che li fa-
raimoutili e generõei cittadirii
Í)uo hattaglioni gol 85tfanteri facevano als longo il viale chè

condage all'Ossario di S.)hrtino in cuis venne celebista la messal
funebre, mentre la banda dello a so reggymento shonava in sul

op lainesso ci fa la refesion che ogni anno la Società ap-

preggggvitatij it. numero d gli interveiintli, maggiore assai

dog gigione, mise un po in inîbarazzo gli ordinatori della
festä tukPingegnere Eattorizon si perdette d'animp egli era un
po' dappertutto, fece persino da buoco, e tutti poterono far cola-
zione, nè ci furono confusioni e ritardi. Dopo l'asciolvere il colon-
nello del 1P fanteria cav. Ruggieri lesse una bella paesia, piena
di nobili e forti pensieri, che fa iccolta con molto plauto.

Una vittima delfülminä - All'Arend di Verona del 25
sârivono dà Castèlletto sul Garda, che verso le ore otto di sera del
giorno 23 nello imperversarodi furioso temporale scoppiava fra-
gofosamente un fulmine sulla casa del calzolaio Giorgio Taglia-
rolo, in.plazzatta dell'ûlivo. La folgore perforato il tetto e pene-
trando in una canie a da letto, andava a colpire il giovinetto Luigi
Tagliarolo di anni 15mentre stava coricandosi e lo rendeva istan-
tageamente cadavere.
Era un simpatico, bello e caro gioianetto da tutti ben voluto

per le sue belle doti d'animo ed idolaírato da suoi genitori.

Due centenarl. - A Londraynell'asilo di Han&in hand,
inWell-street, à morto giorni sono in etaji 104 anni un tale En-
rico Russell, che era entrato in quelPAsilo da ventioinque anni, e
che, secondo quanto scrive ai giornali inglesi il segretyio delPA-
sild stesso; fino all'ultimo momento godetto sempril'as di tutte
le sue facolta.
- Leggiamo nel Phare dela Loire he, a 01issön, ultimamente

inorivaun vecchio nella grave età di 103 anni.

Decessi. - Il Œemps aanminiaamorte del signor Beniamiño
Nadaalt di Bufon, scienziato eminente, ingegnere capo dei ponti
e delle strade, quo dei luminari dell'agricoltura, fondatore in
Francia della scienza, delle irrigaýonigd autore di un progetto
che, mediante delle inimersioni successiýe sotto le acque melmose
del Rodano, deve rendère alla coltivasi e glÏ a di terreni delÌa
vasta pianüra delia Öfan di Atles.
Bypnzo malleablie. - La or1 Wiþpne antianzie,

che è stato scoperto il niodo di rendére malleabily il bronzo, ag-
giungendo älla sua composizione Tuno e niezzo o if due per cento
di mercerio ; questo agisce meccanigámente nel thodiReate la

struttura del bronzo. Il merendo può venirineonibidastos don -uno
dei metalli che compongono 11 bronzo, prima che questi sieno
combinati; può esser gettato nel oroginolo ed agitato molto, o
esser messo nel rama grutto insieme allo stagno; anche un amaL-
gama di stagne e di inereurio può esser gettato nel rame strutto.

SCIENKE I,EffiBEÆR ARTI

IA IV ESP0SI IONE ARTISil0A LT0RINO (*)

Úna þakin di pitiÄiffäËÑa Ì i, a jiriaiÃ ist esti il

quadro A Posd·àiiýó del De Alberfis. Già per l'indole stessa
del subbietto, quadri di tal fatta, laddove manchi iiidividua-
litäpigorösa di tipi e prostigio di tecnica, corron rischio di
peccate n'ari à e ili délo accañonfico. Ma il De Albertis

seppe cansarë itesto rischio, imperocolië con tanta varietà
di figure e tuinnità d'azione, non tánta necessità di suolo

percosso; di sole cócente, di Ifoltere importuna, di cavalli
símffanti, di carabinieri all'assalto per difendere Re Carlo
Alberto minacciato dagli austriaci, sorprende la facilità con
cuifàrtista seýpe trovare it colbFlocaile;1e ragioni delfam-
biente, indovinar le mosse *Tespressione delle figure mesco-

larci proýrio atirámóre allä ooncitazionegall'ansia terribile
del momeiitol 11 primõ e l'ultimo di quei valorosi carabinieri
sonó improntäti dkna straordinaria evidenza; di quei cavalli,
poi, vedi if fumo delle natici, senti lo scalpitio sonarojincou-
tri la flamma dogli occhi, tocchi 11 sudore del fianco per-
cosso.

Di tutti i qnadfi esposti che raffigurano battaglie ó episodi
di battaglie e di guerre patrié, questo del De Albertis va in-
nanzi a tutti.
D'un'arte che non parli soltantiagli occhi, egli orecchi, al

cervello, ma penetri al cuore e lo turbi e lo afascini poten-
temente; d'un'arte che intoni PExcelsior o il Trofundior, e
ci rapiscä in altra atmosfera, in altro cielo, è innamorato il
signor Žaterie Altamura a giudicare dal suo quadro intito-
lato appunto Excelsîár. È un giovane che anela a una vetta
altissima, e che ha gîà percorso un alto cammino, lasciando

) Veggasi i numeri 112, 118, 12 128, 129, 131, 134, 186, 188,
189, 142, 145, 148, 149 e 152.
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tracce è u SAngu uÌIe roccie e sulle novi. Le

Jorzgg lui mancano, il respiro gli si fa opprimente, le gambe
ribelli Vogliono terra terra,neutre la pupilla desiosa e quel
destriero alatogh'è iÏ pensiero e la volontà robusta, gridano:
sussu! in alto, in alto! Quella cima orlatp di nevi imniacolate
è il termine del mio, viaggio, à lo scopo del mio yaloreyè il
premio delle mie fatiché. Vi giunga intatta la piia anima si-
tibonda di lade, avida di aniplessi colla natura, questa gran
maga sempré gîovane e diversa, sempre esplogata e sempre
vergine, e del corjio laberato poco m'importerà su, eu! in

:alto, in alto! Là m'Aspetta la coscienza dell'infinito, il senti-
inento della no rÁ pÌccolezia nel gran voluine, nell'iminenso
spazio armonico! Là nit t ökerò a e tidistanza fra la terra
e il cielo, e il mio intelletto nuoterá fra torrenti e riverberi
di ldóisid i, fri le seduÀìoni dell'aSiiso e dell'iteiËità:
au, su ancora!in ällo, in alto Ì
Veramente non si può giudicare con precisione se quel gio-

vane dell'Altamurakun alpinista poeta, un viaggiatore co-
lorista, un uomo che puà permettersi ditirambi cosmici da
filosofo della naturas Non importa: la scena è ideata con
calore, tipkodotta óon vivacità grande. Tu senti i brividi
Aella lontauania Nyaesi abitati; tu provi tutta quanta la
sublime poesia delle alte ruontagne; tuhai la sensazione del-
l'avvallaiñentä tupo e degli storidi vertiginosi; tú vedi il
sailgue spicciar da quelle carni affaticate e sudanti, e quella
mano convulsa che ä'âggrappa di dassi, e ellianelito pre-
potente di vita, quella fragile inacchinetta che sbuffa, minac-
cia di scoppiare, ti lisciano nell'animo un'impressione che
facÏlmente non si cancella. Cosa pretendere di più dall'ar-
tista ?

II Númw ricco, delÖÍoli, di Firenze, e l'A.mar tradito, del
Ceccarini, di Roma, sono anch'essi due pregevoliásimi di-
pinti, vuoi per precisione di concetto, vuoi per verita di fi-
gure e ricchezza soda d'intonazione e di colorito.

Mi dispiace non poter dire altrettanto del quadro dell'A-
demollo, dLFirente: ß. M. la Regina d'Italia ed ißgli del
popolo. Figure un po' sbiadite, toni non troppo recisi, espres-
sfolie generale non del tutto simpatica. Eppure il seggetto
non poteva scegliersi più acconcio a generar commozioni

igieniche; La nostra Regina così leggiadra e buona fra uno

stuolo di fanciulli del popolo, di scolaretti che ricevono una

arezza o un premio dalle mani auguste di Lei l via, per un
pittore di vaglia c'era da farsi onore. Disgraziatamente l'A-
demollo ci si mise senza- slancio, senza genialità, senza ecci-
talione d'estro gagliardo, fatto è che n'è uscita una tela fred-
dina, un tutto di così levigato e compassato e anemico e
monotono da produrre il tedio azichè la commozione. Vil

ha põi un precettore, o sopraintendente che sia, il quale sta,
ritto e osseguioso davanti alla Sovrana e ti porge il più bel

tipo di sagrestana arricchito o di fabbriciere emerito che sil

possa immaginare.
Ma se polisiamo itigfaziare l'Ademollo, inquantecha nel

suo quadro la Regina è almeno riconoseihile, che dire della;

tela del Bompiani? Una tela superba, meritevole della pa-
rate in una reggia; una figura disegnata e colorita da un'

artista che occupa un posto non secondario nella stima e

nell'aminirazioiin del piibblico; ma... una cosa da nulla, una,
bagattella si vede mancare in quella tela, in quella figura g

laËegina d'I(alÌa, giacchè è lei che s'è voluto efBgiare, non
si riconosce affatto.
Tolta la designazione, come appar bellissimo per aimonia

e ondulagone di tinte e charnie insinuante l'altro ritratto di
donna del Roberto Bompiani f
Col Parassita al triclinio lo stesso Bompiini ci träsporta

nell'evo antico. L'intuito della romanità qui è vigoroso, e
d'altra parte se hai i pingui profumi del triclinio e le bellezze
facili che mescono nella tazza ospitale, non inciampi in quel
crude tarito più nausiante, quanto più vero, onde altri Pa-
rassitig brutfanti 11 laticlafik nelle delizie morbose della di-

gestione, ci diedero un saggio.
L'anticliità greco-romana, hecchè si dica in contrario, ha,

come l medio evo, come il ciclo cristiano, il vantaggio note-

vplissimo di trovare chi la intende, cM14nska ohila indo-
vina. Senanchè, vuolsi nell ariiista Pingegno ricostruttorè e

la deasa tavolozza. fotenza di colore e di rilievo qui sono

indistíensabili, e trattandosi di ritrarre un altro mondo, guai
a te se la parola, se 10 stile non risponde al pensiero. Il Gé-
Tomerper tacere dei minori, raggiunse in ciò yn grado di
eccollenza che deve insegnare parecchie cose ai nostri artisti

.

che si compiaccionö del möndo keoclássico e dell'interpreta-
zione di temi tetusti:11 Gérome, anche a dispetto del colore,
d'appe eccellere. Ma se vogliamo esser:sinceris nè iLParassita
del Bompiani, nè il .Triclinio del Maccari, nè l'Oracolo di
delfo di quelMiola chè colP0rakto intillieeva pur saputo
inspirar tanta fiducial nèa gnostalkiàà:po siana e la Ve-
stak sopoltaties del Malditälli .AVIk X¢drayëi Gr;acdhi
eLGuidas nè i RunefaliAi Pomýeo Mjåho dèll'A)ß né il
odio del De Grossi, nè PUltimapreggia di p a Ve-

ere del Canova Enrico, ilè il frimalcioneßel tini,
né quellô ßpartaco che tenta dartla scalata do inklato del
monte Vesuvio delGuarini, nè FUltima notte di Rbrana dello
Scuri, nè le Corse romane el Tomiiltz, contentano j>ienissi-
amente.

Continua) G. Rouvanpr.

lii I N I fšTEMi II I/IA MA ILINA

Urucio centrisiv m«teowologico

Éireise, 26$1 nË18 e Si
Barometro leggermente abbassaga nel nord & lla penispia, in

Sardegna e lungo le costo oceÏðentaÏi dellì$idiliä htazionario nel
esto d'Italia. Pressione niedia1ð0 mm. Cielo dereifó nelPItalia

Snfei·iore ed in gran parte della centra;f iluvolosoe copéife nella
superiore con piogge in Piemonte e in Liguria. Mare agitato
soltanto alla Palmaria e a Porto&rraio. Venti freschi diand-est
nivi ed as Civitavecchi greso fresco a Ëessina. Úálni erale
altroye. Jereerajioggë l ará iñ Pieníoda; uni

paest della Liguriat ed a erinò3 luinentan ifa di

piogge con venti di sud e di ovest; freschi e forti ad intervalli
specialmente nelPItalia settentrionale e centrale e sud Tirreno.

Firenze, 27 giugno 1880 (ore 15 35).
Barometro stazionario in Sardegna, in Liguria, in Piemonte, in

Lombardia e nel Veneto. Abbassatp firio a 4 mill. nel resto d'I-
talia. Pressioni oscillanti tra 157 e 760 mill Venti forti di est e di
sud-est si caþi Gargano a Leucs; fresebi e forti di nord-ávest in
Sardegna ed in Sicihas Mare agiþafo in quasiiniti qiésti paraggi.
Cielo nuvoloso neBa maggior parte d'Italia; coperto a Doinodos-
sola, a Riva, a Firenze ed a Roma. Ieri e stanotte piegge e bar-
rasche in diversi paesi delPItalia centrale ed in älcani della set-
tentrionale. I venti gireranno verso maestrale tramontano e sa-
ranno ancora forti ad intervalli in diverse stazioni; sempre pre-
babili piogge e qualche burrasca nell'Italia centrale e meridio-
nale. Indizi di miglioramento incominciando dal liord-ovèsì della
penisola e della Sardegna.
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Osservatorio del Collegio Rompno - 26 giugno isso. Osservatorio del Collegio Rompo 97 ginguo isso.
ALTEZZA DELLA STAZIONE= (gm ALTEZÈÅ DELLA SŸAZI0NE 49",6f.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barome'ro ridotto 761,7 761,3 160,0 759,6 Barometro ridotto 758,8 168,1 758,0 769,6
a 06 e aImare a 0° e al mare

Te mom6t.esterno 19,7 26,6 26,5 21,1 Termoniet.esterno 16,9 20,6 21,4 18,9
(eentigrado) (centigrado)

Un>iditärelativa.... 70 44 43 68 Umiditàrelativa..- 73 68 71 60
Umidità assoluta... 11,93 11,58 10,91 12þ8 Umidità assoluta... 10,56 12,22 13,44 9,76
Anemoscopio e vel. N. 2 SW. 15 SW. 17 NNW. & Aneinoscopioevel. N. b W. 27 NW. 21 N: 21
eraramedisinkit orar.medisinkil.

Stato del cielo........ 6. cirro- 10. coperto 8. cumuli- 0. q. cirrg- Stato del cielo........ 9. camuli 10. Piore 10. piove 6. eitro-
cumúli- veli dumulo lampi cumuli
strati al N. e tuoni

OSSERVAZIONI DIVERSE
OSSERVAZIONIDIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente). Termometro: Mässimo == 26,1 C.= 20.9 R. | Minimo= 13,8 0. = 11,0 R.

ermometro: Massimo = 27,4 0.= 21,9 R. | Minimo= 14,5O.= 11,6 R. al ute i e a i e tucni al mattino e fra giorno.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 28 giugno 1880.

GODDDENTO Î810to ÎBÏ0r8 CONTANTI i FINE CORREitTE 1FINE PROSSIMO
VALORI •

air, I semiule i vemte
LETTERA DANAR LETTERA DANARO LETTEEA DANARO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0/Œ . , . . . . . . . , ,

Certificati sul Tesoro 5 0|0 Ëmissione
1860/64......., a............

Prestito Romano, Blount . , : . L. . . , ,

Dett dette Rothschild ; . . . . . .

Obbligazioni Béni EucIssiástició 010 . .

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi
boligazioni dette 6 0|0 . a . . . . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Alanicipio di Roina . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

Banca Romana
Banca Náziónale Toscana

. . . . . . . . .

BancaGenerale................
Societh Gen. di Cred. Mobiliateltaliano
Cart. Çred. Fond. Banco Santo Spirito .

Compagnia Fondiaria Italiana , . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette , . . . , , . . . . . . . .

Atžade Fefrate31eridionali.
. . .

. . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Elioni Meridionaliiper cento (oro) . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontèbha
. . . . .

Obbl.Ferrovie Sarde ritrova exãIsa 30/0
Az. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . .

. . .

Sociëtà Romana delle Miniere di ferro.
.

Anglo-Ronianà pár l'îllimíinaz. aOné , .

Società)lell'Acqua Pia antica Marcia . .

Gas di Civitavecchia
.

.
. . .

. . . . . . .

PioOstiense ..................
Fondiuria (Inceildi) . . . . .

. . . . . , , .

Aziotii kiella Banca Tiberina . . . . . . .

Banco di Roma : . . . . . . . . . . . . . . .

2e semestre 1880 - - 94 75
19 ottobre 1880 - -

-

1 aprile 1880 - - -

- - 98 so
16 giugËio 1880 -* - 101

,,

1• aprile 1880 - -
-

1e semestre 1880 500 , 350 , -

500 ,

1• semestre 1880
W

H

16 semestre 1880

16 aprile 1880

1 semestre 1880

1 aprile 1880
W

500 ,
- -

1000 ,, 750 -

1000
,,
100û ,

-

10(10 ,, 700 -

600
,,

250 -

500
,,

400 -

500 ,,
-

-

500 ,, 500 -

TICO ,,
- -

509 , 500 -

500 ,r
soa

,

- 531 59 587 50 -

1 semestre 1880 500 ,, 604 , 775 50
500 ,, 500 , 995 ,

- 4þQ 430, ,
-

-- 600eri 10Œoro
Ï semestre 1880 260 ,, 125

,
-

2 semestre 1880 604 .,, 250 ,,
-

94 70 -

98 40 -

100 70 -

685 E0

77 50 -

990 ,, -

68 50 -

-

.
66 40

- 98 26

- 984 ,,

- 2BO
,

- 1394
,,

- 1010 ,,
- 486 ,,

- 468
,,

- 290 ,

- 06& ,,
- 310 ,,
- 625 ,,

GIORNI LETTERA DANARO GEIMÎ$ •

Ps•eweg fattes

5 010 - 16 semestre 1880 97 15, 17 112, 20 liquidazione; 97 50 ilne pr.Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 Parigi chèqúes 109 75.Marsiglia , . . . . . . . . . . . . .
. . 90 109 021/2 108 77 Is - Prezzi di compensazior.e: Rendita 5010 97 16; Detta 3010 57 70; Ta-Lione . . . . . . . . . . .

.
. . . . . . 90 bacchi 984; Banca Naz. 2480; Banca Romana 139õ, Banna Gen. 685;Lóndra

. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 57 27 52 - Mobiliare 1015; S. Soirito 486; Meridionali 468; Sarde 290; Gas 77b;Augusta . . . . . . . . . , . . . . . . 90 - - •• Acqua Marcia 990; fondiaria (Incendi) 665; Banco Boina 625; Tibe-Viennas................. 90 - - - rina310.
Trieste • • • - • · • • • • • • • • • • • 90 - - - 010 - 2e semestre 1880 94 70.

Prestito romano, Blonut 98 40.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 21 98 21 96 -

Società Anglo-Romana per l'illum. 8 Gaa 175.

Sconto di Banca. . . . . . . . . . .
- -

-
-

D Bindaco A. Pinar.
E peputa¢o di Boria G. RyeAcgr.
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Società Italiana per lá Strade Ferrate Meridionali -
24*SË'l'TIMANA -- I)all'11 al 17 giugno 1880 8224

PItomrzoro smx P¾omorox
RETE ADRIATICO-TIRRENA.

Media Prodotti
Bagagli Grande Piccoli Introiti deiANNI Viaggiatori TorALE

chilometr per
e cani velocità velocità diversi

esercitati chilometro

Prodotti de1Ia Settimana.

Isso 212,011 79 4,955 85 63,178 98 195Š61 98 2,940 10 478,848 70 1,446 331 15

1879 186,533 70 5,287 30 64,413 35 190,417 50 2,587 50 439,239 35 1,446 303 76

DiŒerene

1880 # 25,478 09 - 831 45 8,765 63 5,8W48 # 862 60 + 39,609 35 ,, 27 89

(1· pubblicazione)
ESTRATTO DI RKNDO

per vendita giudiziaÌe
IN GRADO DI SESTO.

Si deduce a pubblica notizia che nel
giorno 19 Iuglio 1880, innanzi DI Tri-
bunate civile di Roma, la seg¡ogy, gg
istanza del signor D. Benedetto Lupi,
in danno dei signori Francesco e Gia-
Gamo I'erau¾i e della signora Emú1a
Campanella vedova Ferrucci, si pro,
cederà úlla vendita giudiziale in grado
di Beste, pel prezzo di lire 4258 34, e
colle altre condizioni risultanti dal
bando, a tutti ostensibile nella can-
Peri? N! enddette Tribunale, del oc

guente fondo:
Battega con piccol¾retrostanza ed

ambientesuperiore,didimensioneuguale
a quella della bottega, situata in Roma,
in via della Valle, n. 54, distiata nel
Rione VIII, al rumero di mappa 160
sub.3, OSÌ6tente nella casa in detta vis,
nn. 43 a 45, confinante con Quirini Fi-
lippo, Vidoni primogenitura, via della
Valle, eee.

Roma, li 26 giligno 1880,
2295 GIUSEPPE ÛASINT pr00.

Dal 1° Gennaio• (16 pubblicazione)
Isão 4,199,297 28 127,048 82 1,100,844 50 4,265,939 27 60,080 49 9,7ß2,210 36

1879 4,188,787 01 123,072 99 1,050,603 60 4,229,189 55 65,678 90 9,607,382 05

Diferene

1880 + 60,510 27 ‡ 3,915 83 ‡ 50,240 90 ‡ 36,749 72 + 3,401 59 4 154,878 31

RETE CALABRO-SICULA.

1,446 6,751 18
REGIO TRIBUNALE CIVILE

DI VELLETRI.

1,446 6,644 07 Estratto di bando di vendita.
Il cancelliere del suddetto Tribunale

rende noto che nella prossima udienza
del 12 agosto, avanti il sullodato Tri-

107 11 banale, avrà luogo la vendita del se-
" guente immobile pignorato ad istanza

del R Dem min N=ien???2 i C17ie0 di
Galeotti Luigi di Valmontone.

Descrizione dell'immöbile.

Prodotti della Settimana apppa i inmearnW'°"°i"?"2','t
241 sub. 2, 242 sub. 1, confinanti la

1880 80,82785 1,150 67 9,808 98 45,805 68 3,633 51 120,921 69 1,175 102 91 strada, Chialastri Pietro, eee,
L'incanto si aprirà sul prezzo di

1879 60,109 50 2,140 91 7,440 60 55,405 30 62,428 86 117,481 23 1,152 154 ff lire 990.
Gli offerenti dovranno depositare an-

ticivatamente in concellerta oltre IFDi¾rente decimo del prezzo d'incanto, lire 200
per le spese di aats1889 ‡ 718 85 - 1,090 30 # 2,157 38 - 9,599 62 - 48,795 35 - 56,609 54 ‡ 28 - 51 20 Le altre condizioni sono contenute
nel hando
Velletri, 11 16 giugno 1880.Dal 16 Gennaio 3260 Il canc. LEONI.

1880 1,68õ,358 91 40,321 93 235,488 30 1,729,763 24 184,523 49 3,875,455 87 1,164 70 3,327 48 AVVIS0.

1879 1,657,679 81 42,825 66 215,002 47 1,680,063 88 178,501 73 3,774,073 58 1,151 09 SSB 70
Si deduce appubb 1 nnoetizia che nel

giorno 30 luglio 1880, innanzi il Tribu-
cale civi'e di Roma, prima sezions, adetene istanza del Regio Commissariato per

1880 27,679 07 - 2,503 73 ‡ 20,485 83 ‡ 49,699 36 ‡ 6,02176 #101,382 29 + 18 61 ‡ 48 78 la liquidazione dell'Asse ecclesiastico
di Roma, in danno del signor Giulio
Lambertini Padovani, tutore della sua

normai I'Ina, ai pieceduk
BANDO. AVVISO. Canepinð, seminativo, alberato, vitato, alla vendita del fondoquiap¾esso in-

Il sottoseritto useiere avvisa il pub- (16 pubblicazione) m mappa n. 108; diesto, alle condizioni risultanti dal
blico che nel giorno trenta corrente Si deduce a pubblica.notizia chenel c) Terrenoseminativo,alberato,vi- bando venale a tutti oatensibile nella
Rittgno ore 11 antimeridiane, in piazza giorno 30 luglio 1880, innanzi la prima tato, in voc. Riarco, in mappa n. 215112; cancelleria del lodsto Tribunale.
Otto Ôantoni, in virtù di decreto rita- sezione del Tribunale civile di Roma, d) Terreno seminativð, alherato, Vigna con casetta rurale e canneto
aciato il 22 corrente dal R. pretore del ad istanza del R. Commissariato per vitato, olivato, con casa colonica, in posta nel suburbio di Roma fuori dÎ
36 mandamento di Roma, procederò alla la liquidazione de1PAssa eeelesiastico vocabolo Riarco, o Colle delle Forche, oorta Portese, in contrada Pian del
tendita di n.3 quadri dati in pegno dal di Roma, in danno di Luigi Velli del m mappa numeri 218, 1354, sez. 4a; Fiume o Santa -Margherita, descritta
algnor Manzioi Vincenso all'Ammini- fu Vincenzo, si procederà alla vendita e) Due appezzamenti di terreno, in catasto ai numeri 82, 82 aub. 1 e 83
strazione delfOepedale della liarto- giudiziale, a quarto ribasso, dei fondi seminativi, alberati, vitati, in vocabolo della mappa 159. Si mette alPincanto
rienti di S. Rocco, rappresentanti uno qui appresso indibati, tutti situati nel fliarce, segnatt la mappa Puno col nu- per il prezzo di lire 11,000.
lá Magra Famiglia - La Madonna col comune di Subiaco, per il prezzo di mero 728, sez. Aa, e l'altro col n. 209. 3291 Avv. CESARE IJANZETTI.
Bämbino, ed altro Sacra Fanïiglia con stima ribassato di sette deoimi conse- Il tutto per lire 810 73.
S. Gio. Battista, entivi ed alle condizioni risultanti dal Lotto 4• - Terreno seminativo, vi- ESTRATTO DI DECitETO.
Quali quadri, previa stima, poeti in bando venale, a tutti ostensibile nella tato, in vocabolo Valle Mamma, in (Za pubblicazione)

Vendita verranno rilasciati 411|altimo pancelleria del lodato Tribungle mappa numer: 491 al $94, sez. 2¶, per Sopra istanza de' signori dott. Er-
Iniglior ofetente ed a prontî eoitanti. .Lottò Í - Casa in via GaribŠldi, o lire 493 62 nesto, Adelside, Antonietta e Fran-

vicolo det Torricello, composta di una Lotto 5° - Terreno seminativo, al- eeseo Tîrinanzi fa Luigi, residenti iRoma, 25 giugno 1880
cantina, piano terreno, due piani su- berato, vitato, clivato, con ceppari di primi due in Mdano, l'Antonietta aL'asciere del 3o mandamento periori e sollitta per lire 1603 80. castagno, in vocabalo Carasole, in Piacenza e il Francesso a Pavia, il32ô6 Facomom DOMENICO. Lgggg go -a) Zg gÎ8BO della CASS APP numeri 758, 586, eer. 2 per Tribunale civile di questa cittàemanòaldicoloSBaldhi oomposto dfiarsöld hre 682 56 4ecžetó in dath 18 Maggio cõrrente

V¾ßQ límbienteitrámês Lútto 66 - d) Terreno pascolivg¿olia èól (uales äll'ondito di dichiardrË
(2 abbye :a ll'ercana setninativosin contrada Tato; seminativo in vocabolö Riareo, Passenza di Glovänni Tirinanzi fa

11 sottoscritto; ppy della lagiugngppA n. 09;saez.gay in snappa numerl 720, 721, 922 i Où¾¿i gik dotnicilià¾ in Paviä, ovélegge notariie, fa go 6o di Terreno semmitivo, albergto;in b) Terreno samtmativo, alberato,vi- cessò di comparire dal 24 giugno 186Çdi aver,iniziata pratica per Icrevincolo vobabolo Móhtdàë, få mappa nani ri tato, in vocabolo Risrco, o Canepino, giorno della battaglia 41 Oustozata
IUÒatrimonio e cauzione akin notato 778, 685. In mappa a. 723(1 e 2, sez. 4'A

.

eni fora prenanto assente GiotanngPiano di Sorrento,Vincenzo lfäreses 11 tutto per lire 525 14. e) Terreno. semmativo con cepparl Titinanti prese viva parte, mandó as-
FUigge. Lotta Bo - a) Terreito seminativo da castagno, m vocabolo Riarco, In sumere le informazioni prescritte dal-

FELICE MARF CA fd ËÎlŠ$$ s ÅR gitg(O g gggŠrgdS COllO dOllAŸOTO Og SAPS Ur ÛÊÔÿ 882, y l'87tÎOOÌO-Ñ$ ÛOÀiBO clyilg,
miciliato inNapoli,largoSanta o Riarco, m mappa n.,413raea åt; R tutto per lue 509 41• Patia, 24 maggio 1880.
Maria la Nuovs, numero 21, b) Terreno in vocabóló Riáròoy o $200 Avv. Casans LAmasoxx. 2TIS Avv. DarymLI prog,
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CO19SÏGLIO OAMMINISTRAZIONE
DELLA DIREZIONE DEL MAGAZZiNÓ CENTRALE MILITARE DI N.&POLI

AVVISO DI PROVVISORIO DELIBERAMEÑTO.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabiliti generale dello Stato approvato con Regio dááreto 4 séftembre (870, si notidea che nell'incanto

d'oggi sono state deliberate sotto i seguenti ribassi le provviste in appresso speci leate da introdurei nel magazzido enddetto, di cui nell'avviso d'asta in
data 4 giugno 1880, n. 22.

« o o o SOMMA
richiesta, R I B A SSO

INDICAZIONE DELLA PIt0TVISTA ,g o é a cauzione ottenuto

per ogni 100 lire

L. C. Lire i Metri Lire Lire
1 Panno azzurrato da vestiario per truppa, alto metri 1 80 , , Metri 8000 9 a 72,000 16 500 4500 450 Per 3 lotti L. 5. Per

5 lotti L. 5 05 e

per 8 lotti L. 5 02.
2 Panno azzurrato da vestiario per sott'ufficiali, alto metri 1 30 e 3000 11 50 34,500 6 500 5750 575 Per tutti i letti IL 5 20
3 Panno bigio da vestiario per sott'ufficiali, alto metri 1 30 . . > 4000 11 50 46,000 8 500 5750 575 Id a 5 10.
4 Panno bigio da vestiario per sott'ufâciali, alto metri 1 50 . .

1200 13 50 16,200 8 400 5400 540 Id. a 5 05.
5 Panno turchino da vestiario per truppa, alto metri 1 30, . .

> 28000 10 50 294,000 56 500 5250 545 Ber 8 lotti L. 5 05
Fer241otti » 5 10
Per 7 lotti > 5 25.
Per 8 lotti a 5 16,
e per 9 lotti > 5 08.

6 Èánno turéhino da vestiario per sott'ufâciali, alto metri 1 20 . » 4000 12 > 48,000 8 500 6000 600 fer tutti i letti L. 5 15.
7 Panno turchino da vestiario per carabinieri, alto metri 1 40 .

» 8000 12 50 100,000 16 500 6250 625 Per 9 lotti L. 5 20.
Per l lotio a 5 10
Per I lotió 5 15
Per 5 lotti 5 0

8 Panno scarlatto da mostreggiature, alto metri 1 30 . . . . > 2000 12 > 24,000 4 500 6000 600 Per 2 lotti L. 18 2&
Per 2 lotti » 17 50

g Panno scarlatto (mezzo panno) da fodere, alto metri 1 40 . a a 600 11 50 6,900 2 300 8450 845 Per 1 letto L. 12 10
Per 1 lotto a 14

10 Panno scarlatto da mostreggiature, altometri 1 48 . . . . • 600 15 > 9,000 2 300 4500 450 Per 1 letto L. 22 05.
Per l lotto > 19 07.

11 Ë4nuo nero da mostreggiature, alto metri 1 80 . . . . . . » 400 12 > 4,800 1 400 4800 480 Per il letto nico L. 16 22

Luego e termine per la consegna - Le consegne delle provviste saranno fatte nel magazzino centrale militare di Napoli, in ragione di metà di
ogni lotto entro il mese di dicembre del corrente anno, e di altra metà a saldo nel mese di gennaio dei prossimo anno 1881; avvertendo che l'av-
viso di approvazione del contratto verrà dato in modo che abbiano a trascorrere almeno giorni 120 fraFavviso stesso e la sondenza della prima rata
Le consegue potranno essere antielpite, ma il relativo pagamento non sarà efettuato che nel mese di gennaio 1881.

OhÑnque intenda fare alferiore ribasso, non inferlore al ventesimo, dovrà presentare la relativa Kerta ado più tardi delle GWil pomepreefse (tempomedio
di Retna) del giorno 10 del prossimo ventufo luglio, trascorso qual termine non sara plu accettato alcun partito.
In dette offerte Tindicazione del ribasso dovrà essere chiaramente espressa in tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti da pronanziarsi seduta stante

dall'autorità oresiedente l'asta.

Insieme glPofferta della quale trattasi dovrå essere consegnata la ricevuta del deposito fatto a cauzionenella somma sopra fissata, e tale somma dovrà
essere in contanti od in titoli del Debito Pubblico al portatore secondo il vafore di Borsa del giorno precedente a quello del fátto deposito.
Itestano fermi per tutti gli effetti i patti ed oneri stabiliti nell'avviso d'asta prementovato.

Napoli, 2ö gugno 1880.
3284 Il Direuoredel Conti: ZERRL

SOCIETA' AlWONIMA 8001ETÀ VENETA IER IMPRESE E 00STRUl10NI PUBRUME
della Strada Ferrata da MORTARA a VIGEVANO

(34 pubMicazione}
(26 pubMicazione) A termini dello statuto sociale i possessori di azioni della Societå Venetà

La Direzione della Società, avendo proceduto alla pubblica estrazione d¡ per Imprese e Costruzioni pubbliche restano avvertiti che a datare dal primo
numerp venti obbligazioni del Prestito della Società stessa, approvato con luglio prossimo venturo, presso la sede della Boeietà in Padovai via Eremi-
Regio decreto 18 febbraio 1850, per la quarantesima ottava semestrale teni, n. 3306, dietro presentazione dei coupons distinti in apposita scheda da
amanorsissazione, in base alte deliberaziont 30 gennaio e 4 luglio 1856 del- ritirarsi dall'uflielo stesso, saranno pagate:
l'assemblea generale degli azioninti,

N0TIFICA L. 6 24per interesse del ynmo semestre 1880 in ragione del 6 pár
Che i numeri designativi delle Obbligazioni favorite dalla sorte sono li se-

œnagGood ,

gnenti: ,, 10 50 per dividendo, come da bilancio 1879 approvato àslPAg-
1° Estratto N. 396 11 Estratto N. 978 semblea nella seduta del 20 andante,
2· 1930 12 > 38

8• 85W 13 754
4e 448 14 1869
5• 225 15 1299
6e 321 16 1669

7• 2092 17 1746

8e 2 18 * 2546

go 1959 19 216

10e 1950 20 2ßl?

Che a partire dal giorno 6 dellfos line mese di luglio presso la anca

Agricola Ïodostriale in Vigevano e grasso la Banca delli signori litasso e
Guillot in Teiino sarà aperto il p esto o rimborso del capitale.nominale

e iin slo e i r NdeÉt
IJa ragione di rg 250 endans,

artiri dal detto giqrno 5 Igglio prosed le Banche sudËette earâ puie
t alle Odóngagioni dat getto prestiteronatre rimeasidne de14elativo

va v. 49, 11 senteatre interessi sentente al 1• luglio enddetto in-ragione
di ft 40 ostan Taglis; goal ritotto dietro deduziame di centenimi 85 tan•
gent di rltenuta per la imppataedi,rieeligaza inobile

Vigevano, addi 19 gingaoj8%
sloo O Piresone,

e quindi L. 15 76 sopra cissauna azione liberata dal VII deolmo.
Padova, 20 giugno 1880.

3221 Il Consiglio á*Amminis3razione.
(8* pu Nieazione)

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
( Direzione Generale )

- AVVISO.
.

In seguito alla delibetazione resA Aid Consigliosapariorenella saatornata
del 9 corrente, il giorno 24 dal p. y. Ipglio avrà luogo la Torino la solita an-
nuale assemblea generale degli àsinaisti,1a di enfiihnfö¾e fa stabilita per 8,
inezzogiërho, nel palasso delg Esnea, sito in via delPhrsentia, i. 6.

convoe ione di tale assemblaghaJer incopg, giŠgía 'art. 51 hegIlstai
e i oBanoa, la rianovazione parsiale del glÍodireggensaldella
IIanno diritto d'iatervenirvi tutti glLasioa¾ possess a ael meal alineno
di un numero d'azioni non inferiorga qugg



Iombat14£úgn 3kfloßLtŠER1t2eMOággfi 2668

ENIOMILITARE -DmE IMÏüÌORturnt 80TT0PREFETTURK DEL blRú01tDARIO DI CdTIÏÕÑË

AS¾Ager il rno141xgliaiß$0 A VIßO 174ßTA per 'appalta deidavori di eaagspioneÀ?q
per encant iih§jiústoad iff Piafaffanálfatáli. comfoWunco di atraia dhilgatoria del ¿onet à Ne ßthnifoiî#à

A senso delParticolo 99 del regolamento approvato con R. decreto 4 sette dalla aesione 148 va alla stazione ferroviaria, per la lungle
bre 1]flO si fa noto che è stata offer,ty nella decorrenza dei fatgli, di cui nelle
avvigg giugno 1880, il ribasso deL12010 sull'ammontare netto in L.15688 giert

lavor di
Si fa noto al pubblico che, per autorizzazione ri3evuta con decreto pref ti

Bestawo nelle caserme ßanta Caterina da ßiena, ßora, Clarelli, l'Êt.marzo pe labbereviazi ne sino agiorànig ner deerl Setato
S.Lanivatore in Lauro e Sekristoriin Roma, per Tamneontare di procederà, alle ore 11 anti:neridiane del giorne 5 luglic,iu quest'uffiéiö afanti

lire 20,000,
11 signor sottoprefetto, e colrintervento del sindaco di Strongoli, o di maque

per cui dedotti i ribassi
dell'1 66 0(0 e del11010 l'importo dei lavori $1residua

delegate, alfineanto per lo appalto dei lavori e delle samthinistrazioni occòr-

lire 17,307 84.
renti per la costinzione della strada saddetta.

Alle ore 4 pomeridiane del giorno suindicato si procederà perciò presso la
L'asta sarå tenuta con il metodo deÌl'estinzione delle candele e secondo le

DireziÃne sudditta, in via del Šnirinále, pi 11, 9 p., ai reinesato di faleoppalto,
norme stabilite dal regolamento annesso al S. AleeretoA settqmbre 1870 per

col mágzo dfjÂrliff'Ëegreti, entia balle déf so äindidato inipbrto'resilluale di lo apilalto dellempere delle St¾ Idaggiudicazione seguirà a ivore di eld

lire 17,807 8‡, per vederne seguire il deliberamento deûnitivo
a favore del mi- ribassetå da pitt, nella ragione non minore di lira una per cento, il prezzo di

gliore offerenté prévénend ehe'si farà luogo álfaggiudicazioke 44arid'anche
fire 48,792 66, al qual pán étati valutati in totale i lavori sopra dettL

vi sia gn solo « iterente.
L'asta verra dighinrifa 40sgtta se non mi strijl concorso almeno di due

I laiori dovranno essere ûompiuti entro gidrai centoventi, decorrendi dalla offei'enti.

data del verbale di nonsegna
dei lavati.

Gli aspiranti all'appalto ppt essere ammessi a presentste i loro gartiti do-

J/impress à vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto
in data 30 a. vranno produrre:

prile 1$80, il quale è visibile presso questa Direzione nelle ore d'aficio. a) Un certificato di moralità, di recente data, rilasciato dalPantorità po-

Gli (spiranti all'appalto dovranno presentare alla Commissione dell'incanto litica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

le lorg iferte stese su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, sensa
b) Un certilleato rilasciato da persona dell'arte, di data non anteriore di

riserve o condizioni, sottoscritte
e ðhiuse in piego suggellato, e separatamente più di sei menig hel quale sia assicurato che l'aspirante, o la persona che sarà

dalle medesime esibiranno I negnenti 3 documenti:
Incaricata di dirigere entto la sua responsahilità ed ja sua vece i lavori, ha

16 Uj eertiilcafo di moralità rilasöisto in tempo prossimo all'incanto dalla le cognizioni e la capaeltå hecessarle per lo essiguimento e direzione del la-

satori Politica ormanicipale del luogo in cui sono domiciliati;
vori medesimi;

2e Un attéâtst ili persona delParte, di data non anteriore a sei mesi, con, c) Effettuare il deposito provvisoria di lire4000 in valuta legale,la quale

formatè specificatamente per Popera in appalto dat diregtere del Genio mili- somma sarà restituito a coloro ghe non risplgeranna deliberatari,

tare dfËomi if qûàle assieurl che l'asgirante abbia da¾¢ prove di perista e Nel terminé di giorno 10 dalla seguità dellaitiviaggiudicazione, Paggingt.

di suff(álente pratica nello eheguimento o nella direzione di altri contratti catario dovrà assicurare con atto fóYníàle diesatto adempimento degli agonagg

d'appage di opere pubbliche o private; impegni. La definitiva cauzione verrà rilasciata con ritenute sui certificati in

8• Uda ricãyata dsÏ1a quale consti ehä Paspirante
Ìla depositato presso que andopta equivalente al 10 ÒIO det laÑdri eá?gnifi; da page di rifiutoug y¡gggge

sta lŠtezione, ovvero presspy l'Intendepsa di flaanza di Roma, il deposito atila stipulazione del contratto l'aggiudicatario soggiacerà ATa perdita della

cauziogale di fire 2000 in eagtanti, od in rendita del Debito Pubblieo al por- caskiandgaròfvisoria
44 ¿lf éénéelgiënte fúità itãìññ$ï##sperimento d'asta,

tatorenal valore 41ßoisaÄëlla giornati anteeë4ente a quella in cui viene sensa is, & di aldWiatto he 19 cougtafaca ío míota alla acadenza del

operaty il deposito:
termine,

I ce tlfienti di eni al n. 2 dovranno essé¾¾resántati vapeditt a queita
(-

,

1640 ëeëßŠ$rÌÔ sÜño Ëoilo la sÄÔërlore aliptovazione.
restene perla confermr del direttoré don viittardi

del giorno 18 luglio pross I lavori dovraade epmigefarsi sybito dopo la éonsigna deimedesimi, ed gespro

I depositi di cui al n. 8 saranno ricevnti da questa Direzione dalle are 9 ÿienamente altimÀti entré Illeral e di anni diid daþa diti dgÍÍiBÈesái tyg-
gghfantint. del giorno d'in0anto. segas, sottos14-penalità di il40tare ser ogsÏ $drao di rÍtardo alla perúÏtà
i ytgaseo nella scheda do3rà essere chiaramente espresse, oltré che inÁifre

di lire venti sin contegat6 š¼iso di aggiudicazitne.

Ja tatt lettere, sotto penkÀ¾ nulliik 441 parliti, da prongsziare egata stante DuraaieTelig hiioke dei lavorÏ Pagameltil in conto alfappäita-

dall'autorità presiedente l'asta. göre soprajer‡dþati rilaseiëti è gg gjge $000 e Ann

Entr Ñ gfðrat dall'avvenuto delibekaménto definitivo, Peggiudicatatio dovrà
alla onóörÊenàá Aëi fondiidfågià ágg delÄÄr$isódn-

gregentarsi apuesta Direzione per la stipulazione
del contratto, dente avanzamente di lavoro eseguito. re noîtot edazione del ¼i-

Le spese d'géts, di bollo, di'registro, yli segreteria
ed altre relative sono a basso d'asta e dí éna ritenuti del 4 per eerd maggiore garanzia dell%satto

caricoidel deliberatario, il agale dovrà anticiparne l'importo alPatto della adempimento degli ebbDghi assnati,

stipulaÑone del confiaitò. 25 &
, . Ilappaltatore dovrå eleggþgdomgiAJfgale nebcomune di StrongoP, per

Dáto in Eoma, addì 2"o giugno 1880. Per la Direzione tutti gli ettäti di ragione;

$270
n Begyg<4rio: C. TIORY. , .

I disegri, le -periale ed i quaderni d'onere relativi si lavori ed alle sommi-
aistraziom sopra dette, saranno visibili in questa segreteria in tutti I i

ANOA DI OREBA'I' VENE 9 neue orggggelo.
****

If ternfiàà1ifffa febetita le diferte di riba so non inferiore al vèn-

gi pzevengono i signori azio at à lúr o 16 Inglio y ISkahile
il 11 t a y y di di i at

dalle ore $1 ant. Alle 2 pom., presso la sua tied* à 8: Benedetto, palagzo )Igr- Saranno a carico dell'aggiudicatario tutte la spea dell'a ta del contr

tinengo il 1* semestre
interesal 1880 sulle sozinhiiscélglik in ragione di lire delle edgš¾ delle lesse dí registrop belle

aito,

Italiane 6 2& gior azione, vereo reeffiellä «edola n. Itk Optrone 11 20 giugno i880,

3288Veàezia, giugno 1880.
Il Cons i hdstr lone.

14 CIACCIO.

NTRALE DI IllSPA§¾I E DEPú$lTODI FIREME BANO DI REMINESE

Resocente alle Opemioni settimanli dal 2û al 26 giugno 1880. 3263 Y SO.
Sono invitatégli azioniati,ad intervanite all'assemblea generale vel giorno

VES NT IÌI luglig 18ß0, alle ore 19 antimeridiane, nella sala del Mageipio.
N. xx N Sonna

OI'diske del gioleno:
1. Rapporto del Comitatá di dontrollo e del Consiglio di amministrazione.
2. Discussione ed approvaziong del bilancio conanativo dell'esercizio 187p.

isparm 388 191,402 77 968 438,990 10 8. Rinnovazione di parte del Consiglio di amministrazione,
saa entrale egåsi 83 10 10 4 4. Noinina del Comitäto di contrölle.

Qualora rion avesse luogo questa aduna a perea ëanúšl e ágg
10 1 09 800M a'invitant a 4!Ata gli stessi azionisti per 11 giorno1(loglio 18 allkdansÂË

fdliate «para i e De 4

4 e n qual

3mÍngËÍtaÌia erige Pel costálgtid aikiänktninä ide
da liceisty del Daomo diFi 11 Yiepresidente: BORZATTI CIRO.

yedge , , , , , , , . 68,140 86 6839 97 N segretarim her avy, QARLo Amaziitog



A46 INaËúzicNfbELI AthžETTA liFFICIALE DEL liEGN0 D'ITALIA

PUBBLICAZIONI XILITARI
che interessano le Autorità tutte militari, civili e politiche, ed i cittadini in
rapporto ai loro obblighi di leva e di servizio nell'Esercito permanente,
nella Milizia mobile e nelle Milizie territoriale e comunale.

Già edite e successivamente completate:

1° LA RACCOLTA DI TUTTE LE DISPOSIZIONI DI LEGGE, DI REGOLAMENTO E

I)'ISTRUZIONE RIFLETTENTI IL RECLUTAMENTO DELL'ESERCITO AD US0
DELLE AUTORITX CIVILI E MILITARI E DEI PRIVATI . . .

L. 2 50

2° L'APPENDICE ALLA RACCOLTA anzidetta contenente particolarmente riunite e coor-

dinate tutte le disposizioni che riguardano il VOLONTARIATO DI UN ANNO . . L. 1 ,,

ND. Baccolta ed Appendice insieme L. 8.

Di recentissima pubblicazione:
8° L'ORDINAMENTO DELLE MILIZIE TERRITORIALE E COMUNALE,. ossia Leggi,

Decreti, Istruzioni, et ., con note e spiegazioni. . . . . . . . .
L. 1 50

NB. Il prezzo, pei militari, è di lire 1 MO per caduna copia.

In corso di conipilazione e di pubblicazione prossima:
4° IL MANUALE PER GLI UFFICIALI DELLE DUE MILIZIE contenente le disposi-

zioni varie che debbono essere a conoscenza dei medesimi Ufficiali rispetto alla disci-
plina, alla istruzione, al servizio ed alla amministrazione.

Le accennate pubblicazioni sono compilate da persone competentissime nella materiain, base ai testi ufficiali
delle Leggi, Reali Decreti, Regolamenti, Istruzioni, Atti Ministeriali, ecc., e sono corredate di opportuni indici, note
e spiegazioni, che valgono a porre anche i non pratici nella materia in grado di conoscere molto agevolmente quanto
loro occorra sapere nelfinteresse propria o per Papplicazione che siano chiamati a farne per ragione d'ufficio.
L'utilità e4 opportunità di queste pubblicazioni sono evidentissime, e gli Edìtori confidano che saranno accolte y

con favore.

Roma, maggio 1880. Gli Editoki: EREDI BOTTA.

Indirinare le domande all'Amniinistrakione ûella GAZEETTA UFFÌ0IIIÆ in RoxA, via della Missione, n. 3-A.

ÔAMERAËÒ ÑAÌALË, Gerente. ROMA, Tipografia EREDI SOTTA.


